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Unità Pastorale Occhieppo

                     

Don Fabrizio riceve: 
ad Occhieppo Inferiore:
Lunedì     9:30 - 12:00
Giovedì 17:00  - 18:00
Venerdì  9:30  - 12:00
ad Occhieppo Superiore:
Martedì     9:30 - 12:00
Giovedì   9:30  - 12:00
Venerdì 16:00  - 12:00

 Battesimi:  
 Avvisare il Parroco quanto    
 prima

 Confessioni:
 Contattare il Parroco
 
 Matrimoni:
Contattare il Parroco
con ampio anticipo

 Risponde  ai numeri:

Cell: 3395609409
Occhieppo Inf.re:
015590167 -  
Occhieppo Sup.re: 
015591876 
e-mail: 
fabriziomombello@icloud.com

Orari Messe feriali :
Martedì ore 18:00: Occhieppo Inferiore
Giovedì ore 18:00: Occhieppo Inferiore
Primo venerdì del mese:
               ore 18:00: Occhieppo Inferiore
Primo lunedì del mese:
               ore 10:30: Occhieppo Superiore
                         (Casa di riposo “P.Ametis”)

 Orari Messe domenicali e festive:
 ore 18:00: Galfione (sabato)
ore  11:00: Occhieppo Inferiore
 ore 11:00: Occhieppo Superiore
 ore 18:00: Occhieppo Inferiore

 Per prenotazione SS. Messe e richieste documenti vari rivolgersi anche al    
 Diacono Cesare Brovarone (Solo per Occhieppo Inferiore)  (015 - 2595295)
 
 Gli orari di presenza del Parroco possono subire variazioni a causa di    
 impegni non programmabili

Redazione Bollettino Parrocchiale
Per l’invio di articoli, foto, documenti e quant’altro necessario per la buona 

riuscita di questo progetto, scriveteci a:
bollettino@parrocchiaocchieppo.it

Comunicazione web parrocchiale
www.parrocchiaocchieppo.it
web@parrocchiaocchieppo.it

Facebook: www.facebook.com/ParrocchiaOcchieppo/
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Santo Natale 2023 - La parola del Parroco

 

Carissimi, 
la Parola di Dio che ascolteremo nella 
Messa della notte di Natale proclama 
che per noi è nato un Bambino: il suo 
nome è “Principe della pace” (Is 9,5). 

Anche il coro degli angeli che 
annuncia ai pastori la venuta del 
Salvatore canta con gioia: “Gloria 
a Dio nel più alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore” 
(Lc 2,13-14).

Di quanta pace il mondo ha bisogno!! 
Pace, si sa, non vuol dire solo assenza 
di guerra (che già non sarebbe 
poco!) ma vita fraterna, personale e 
comunitaria, animata dalla verità e 
dall’amore. 

Siamo però anche consapevoli di 
essere dei “conduttori” di inimicizia 
e di violenza.

Da questo male, da questa inclinazione 
originaria che ci portiamo addosso 
e che attacca la mente, il cuore e i 
rapporti umani, non siamo in grado 
di emanciparci da soli. 

Ed ecco perché Dio stesso si è mosso 
per venirci incontro a riscattarci da 
questa “patologia”.

La pace che Gesù ci dona - come 
spiega Papa Francesco - «ti mette in 
movimento: non ti isola, ti fa andare 
dagli altri, crea comunità, crea 
comunicazione. 

La pace del mondo è costosa, quella 
di Gesù è gratuita!». 

La pace del Signore non è ad 
intermittenza, continua a brillare 
come una stella luminosa anche 
quando calano le ombre oscure dei 
problemi e delle tensioni.

Mi è capitato di leggere, tempo 
fa, alcuni tristi e sconfortanti 
dati statistici, per cui la storia 
umana è una storia di guerre, 
intervallate da brevi periodi di pace 
che dovremmo chiamare tregue. 

E’ stato per esempio calcolato che dal 
1496 a.C. fino al 1861 d.C., cioè in 
3.357 anni, ci sono stati 227 anni di 
pace e 3.130 anni di guerra, 13 anni di 
guerra per ogni anno di pace. Durante 
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Santo  Natale 2023 - La parola del Parroco

gli ultimi 3 secoli, in Europa, si sono 
avute 286 guerre. 

Lo scorso secolo, nel cuore 
dell’Europa sono scoppiati numerosi 
conflitti e due guerre mondiali che 
hanno provocato distruzioni senza 
fine e oltre 100 milioni di morti!

Solo negli Anni ‘90 ci sono state 56 
guerre combattute in 44 nazioni. 

Il 90% delle guerre dopo il 1945 
ha avuto luogo nei Paesi poveri. 
A pagarne il prezzo sono stati gli 
innocenti: 2 milioni di bambini uccisi 
dal ‘90 al 2000 e circa 30 milioni di 
morti tra i civili.

L’assurda guerra in Ucraina e, in 
queste settimane, la maledetta guerra 
in Israele rappresentano le ultime 
sanguinose vergogne che ci stanno 
facendo rabbrividire pensando anche 
a quanto un allargamento dei conflitti 
potrebbe significare per l’intera 
umanità.

Ora, ancor più, i credenti non 
possono, non possiamo rassegnarci o 
abituarci a questo scandalo, e occorre 
una vera e concreta mobilitazione 
delle coscienze per “dichiarare guerra 
alla guerra” con le armi del Vangelo. 

San Giovanni Paolo II scriveva che 
“la guerra non è mai una fatalità; essa 

è sempre una sconfitta dell’umanità”.

In questo Natale, dove contempliamo 
il Bambino di Betlemme macchiato  
dal sangue dei 3mila e oltre bambini 
uccisi ad un ritmo di 400 al giorno 
nella striscia di Gaza, vogliamo 
portare a questo Bambino “Principe 
della pace” le lacrime delle donne 
ucraine, delle mamme palestinesi e 
israeliane, e vogliamo urlare forte: 

«Mai più la guerra! Mai più!». 

Il nostro augurio al mondo intero 
deve essere uno solo ed è PACE!

Carissimi, dentro le notti della Storia, 
fatta di guerre, tragedie, cattiverie 
e drammi personali, Dio sembra 
lontano, sembra uno sposo che tarda a 
venire... Verrebbe persino da pensare 
che la sua venuta in mezzo a noi non 
sia servita poi a granché. 

Sì, certe notti della nostra vita 
sembrano non avere mai fine: l’attesa 
di un cambiamento in meglio, di un 
miglioramento di una situazione 
personale, della soluzione dei nostri 
problemi, della vittoria della pace 
sulla guerra... 
Ma tutto questo non arriva subito e 
siamo tentati di accontentarci e alla 
fine di mollare. 
Ma ecco che il Vangelo ci risveglia 
e grida anche a noi oggi: “Ecco 
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Santo  Natale 2023 - La parola del Parroco

lo Sposo! Andategli incontro!”, 
rendendo la nostra notte luminosa e 
trasformando la tristezza in una festa 
di nozze. 

E’ forse questo il nostro compito 
come cristiani dentro la Storia? 

Il Signore prima o poi arriva, questo 
è certo, ma se non c’è nessuno che lo 
annuncia, davvero qualcuno potrebbe 
pensare che non valga la pena di 
svegliarsi più. 

Carissimi, facciamo come i pastori, 
fermiamoci con stupore davanti 
al presepe a contemplare questo 
Bambino che assomiglia a tutti i 
bambini del mondo ma che porta in 

sé tutta la Gloria di Dio! 

Ringraziamo con gioia il Signore per 
essersi fatto così vicino a noi, tanto 
da poterlo toccare, abbracciare e 
coccolare! 

Dio è qui, non si è stancato di noi! 

Dio ci ama e vuole stare sempre con 
noi!

Buon Natale a tutti! Buon anno nuovo 
al mondo! 

Il vostro parroco
don Fabrizio
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LA NOVENA DI NATALE
 Sabato       16 dicembre ore 18,00  S. Messa con Novena (Galfione)
 Lunedì       18 dicembre ore 18,00  Novena con ragazzi/e (Occhieppo Sup.re) 
 Martedì      19 dicembre ore 18,00  S. Messa con Novena (Occhieppo Inf.re)
 Mercoledì  20 dicembre ore 18,00   Novena con ragazzi/e (Occhieppo Sup.re)
 Giovedì     21 dicembre ore 18,00   S. Messa con Novena (Occhieppo Inf.re) 
 Venerdì     22 dicembre ore 18,00   Novena con ragazzi/e (Occhieppo Inf.re)  
           
 DOMENICA 24 DICEMBRE

 Al mattino: ore 11,00 SS. Messe ad Occhieppo Inf. e Sup.
 S. Messa Solenne nella Natività del Signore
      ore 18,00  (Occhieppo Sup.re)
 S. Messa Solenne nella Natività del Signore
      ore 22,00  (Occhieppo Inf.re)

 LUNEDI’ 25 DICEMBRE - Natale di Nostro Signore Gesù Cristo.

      ore  9,30  S. Messa Solenne (Galfione)
      ore 11,00   S. Messa Solenne (Occhieppo Sup.re) 
      ore 18,00  S. Messa Solenne (Occhieppo Inf.re)

 MARTEDI’ 26 DICEMBRE - Solennità di S. Stefano, Patrono della Diocesi           
                              ore 18,00   S. Messa Solenne in parrocchia ad                                                     
                                                            Occhieppo Superiore
                                                            (Festa Patronale) 

Al termine APERICENA per tutti nella palestra parrocchiale                   

 DOMENICA 31 DICEMBRE 2023 (ultimo giorno dell’anno)

 Al mattino: ore 11,00 SS. Messe ad Occhieppo Inf. e Sup.                                                          
                                           ore 18,00   S. Messa pre-festiva con canto del 
                                                                   “ Te Deum” (Galfione)
                                                            
 LUNEDI’ 01 GENNAIO 2024 (primo giorno dell’anno)
                                           Solennità di Maria Santissima, Madre di Dio
               ore 11,00 S. Messa (Occhieppo Superiore)
                              ore 18,00  S. Messa (Occhieppo Inferiore)

Programma Religioso
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Programma Religioso

 VENERDI’ 5 GENNAIO 2024

               ore 18,00     S. Messa (Galfione)

 SABATO 6 GENNAIO 2024 - Solennità dell’Epifania del Signore
              ore 11,00      S. Messa Solenne (Occhieppo Sup.re)
              ore 11,00    S. Messa Solenne (Occhieppo Inf.re)
              ore 18,00     S. Messa pre-festiva (Galfione)

 CONFESSIONI NATALIZIE - DOVE E QUANDO? 
 ad Occhieppo Inferiore:

                        Domenica      17 dicembre: dalle ore 17,00 alle ore 18,00
    Martedì      19 dicembre: dalle ore 16,30 alle ore 18,00
    Giovedì      21 dicembre: dalle ore 16,30 alle ore 18,00
         Venerdì       22 dicembre: dalle ore 10,00 alle ore 12,00
 ad Occhieppo Superiore:

                               Sabato     16 dicembre:  dalle ore  17,00 alle ore 18,00
             (Galfione)
        Lunedì       18 dicembre: dalle ore 16,30 alle ore 18,00   
                         (S. Stefano)
            Mercoledì           20 dicembre: dalle ore 16,30 alle ore 18,00   
                       (S. Stefano)
    Sabato       23 dicembre: dalle ore 15,00 alle ore 17,00   
                       (S. Stefano)
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Don Fabrizio: nuovo Canonico.
Don Massimo Minola scrive alle nostre Comunità

Sono lieto di stilare queste righe, per 
il Bollettino dell’Unità Pastorale di 
Occhieppo Inferiore, Superiore e 
Galfione, in occasione della nomina 
a Canonico del vostro amato parroco 
don Fabrizio. 

Oltre alle mie radici familiari 
occhieppesi, a lui mi lega il 
Sacramento dell’Ordine sacro e 
un’amicizia di lunga data, sincera, 
schietta, unita ad una fraternità 
simpatica, costruttiva e collaborativa. 

Ultimamente viene ad aggiungersi 
la sua inclusione nel Collegio 
canonicale di cui anch’io faccio 
parte. Il Capitolo di S. Stefano vanta 

ben mille anni di storia e i Capitolari 
si annoverano in più di cinquecento. 

Chi è dunque il Canonico e cosa fa’ 
concretamente?. 

Per definizione risulta essere un 
sacerdote diocesano scelto dal 
vescovo, che gode di credito e stima 
pastorale presso il popolo santo di 
Dio. 
Un tempo i Canonici erano preti non 
impegnati nel ministero parrocchiale, 
oggi al contrario si rivelano quasi tutti 
Pastori in cura d’anime, i rimanenti 
detengono la direzione di qualche 
ufficio pastorale o di Curia.  Dal 1772 
anno in cui venne eretta la diocesi di 
Biella, la chiesa di S. Stefano e S. 
Maria Maggiore, il duomo, assunse 
la dignità di Cattedrale. 

Tempio in cui il vescovo presiede le 
maggiori solennità e feste dell’anno 
liturgico e gli eventi dall’ampio 
respiro per la nostra Chiesa 
particolare. 

Il Duomo divenuto Cattedrale fu 
voluto per un voto sciolto al Signore 
e alla Madonna dalla Municipalità, 
consacrato agli albori del XIX 
secolo, donato ai Canonici che lo 
amministrano. 
Nello scorrere del tempo, i Canonicati 
della Cattedrale si associarono nella 
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Don Fabrizio: nuovo Canonico.
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denominazione e nel servizio alla 
Basilica della B.V. Maria di Oropa. 

Quattro Canonici designati dal 
Capitolo, prestano infatti la loro opera 
nel Consiglio di Amministrazione del 
Santuario, in parte composto anche 
di Consiglieri deputati dal Comune e 
presieduto dal Vescovo pro- tempore.  

I dodici Capitolari si incontrano 
talvolta per la celebrazione della S. 
Messa, per la corale Liturgia delle 
Ore, Ufficio Letture, Lodi, Vespri 
e a seconda della loro effettiva 
disponibilità di tempo, si dedicano al 
ministero delle Confessioni. 

Chi entra in Duomo può leggere i 

nomi di qualche Canonico riportato 
sugli artistici Confessionali 

disseminati lungo le navate laterali. 
Sinteticamente il Canonico il cui 
abito da coro si compone di talare, 
rocchetto, mozzetta, si pone a 
servizio della Cattedrale, del suo 
culto liturgico che per definizione 
intende essere esemplare. 

Collabora alle iniziative spirituali, 
artistiche, culturali coordinate dal 
Presidente ( un tempo detto Prevosto) 
che oggi è anche parroco della 
parrocchia di S.Stefano, il cui sacro 
tempio è proprio la Cattedrale di 
Biella.  
I preti Capitolari si adoperano per il 
mantenimento, la ristrutturazione, 
la conservazione del prezioso 
patrimonio strutturale ed artistico, 

curano gli arredi liturgici, i paramenti 
antichi che a noi giungono dalla 
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sapienza di fede e di devozione della 
schiera di Canonici che ci hanno 
preceduto nei secoli. 

Insieme ai neo eletti don Fabrizio, 
don Carlo, don Luigi, i Capitolari 
vogliono offrire un segno di 
collegialità presbiterale quali preti 
presenti, attivi, capaci intelligenza 
pastorale, custodi di antiche tradizioni 
e al contempo aperti al nuovo. 

Disposti ad una conversione pastorale 
che si mostra anche in piccole realtà 
quali orari, proposte di preghiera, 
esposizione di opere d’arte, eventi 
musicali, passione per tutto ciò che 
riguarda la Cattedrale e i suoi ritmi di 
vita ordinari ed eccezionali. 

Vigili a non ridurre questo storico 
tempio, in un museo e nemmeno 
in un luogo ad esclusivo uso della 
parrocchia, ma in uno spazio che 
respiri a due polmoni, quello 

parrocchiale e quello capitolare, 
sempre con afflato diocesano. 

I Canonici del Capitolo di S. Stefano 
in definitiva, tentano di esprimere 
quella tanto conclamata e forse non 
sempre vissuta sinodalità semplice 
ed autentica, cui sono stati chiamati 
e alla quale gioiosamente vi hanno 
aderito.  Nei secoli i Canonici di 
ogni dove, vennero dipinti quale “ 
senato del Vescovo”, oggi molto più 
modestamente semplici collaboratori 
di una realtà ecclesiale che può 
apparire a qualcuno desueta e 
superabile. In realtà niente di più che 
preti che lavorano in unità di intenti, 
per la edificazione quotidiana del 
Regno di Dio, discepoli e servi del 
Vangelo, ministri della Chiesa dei 
nostri giorni.

                       Can. Massimo Minola.
                    Direttore Ufficio Liturgico
                    e cerimoniere Vescovile

Don Fabrizio: nuovo Canonico.
Don Massimo Minola scrive alle nostre Comunità
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Settimana Santa
              02 Aprile - Domenica delle Palme

Presso l’Area Verde di Occhieppo Inferiore, don Fabrizio ha presieduto la 
S. Messa Solenne della Domenica delle Palme preceduta dalla benedizione 
dei rami d’ulivo che ricordano l’ingresso festoso di Gesù a Gerusalemme 
per portare a compimento il suo mistero pasquale. Il parroco nell’omelia ha 
condiviso una bellissima riflessione di don Giovanni Berti sul Vangelo della 
Passione di Gesù secondo Matteo, soffermandosi su due immagini: “L’Acqua 
di Pilato” e “I soldi di Giuda”.                                          
                                                                                                                    Red.

https://photos.app.goo.gl/H5HQj81mwsKZoWS57
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Settimana Santa
06 Aprile - Giovedì Santo  “Nella Cena del Signore”            

              

Il giovedì sera, poco prima che Gesù iniziasse a consumare la cena di Pa-
squa con gli Apostoli…

«… si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse at-
torno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei 
discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque 
da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose 
Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo».
dal Vangelo di Giovanni 13, 4-7

   « Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette 
di nuovo e disse loro: Sapete ciò che vi ho fatto? Voi Mi chiamate Maestro 
e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque Io, il Signore e il Maestro, 
ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho 
dato infatti l’esempio, perché come ho fatto Io, facciate anche voi. »  
(Giovanni 13,12-15.)                     Red.

Lavanda dei piedi con alcuni dei nostri bambini della prima Comunione    

https://photos.app.goo.gl/CvHms4pKnUqfHefDA
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Settimana Santa
07 Aprile - Venerdì Santo  “Via Crucis”            

“Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo perchè 
con la Tua Santa Croce, hai redento il mondo.”

https://photos.app.goo.gl/UH6y5tnKVD2cxofo8
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Settimana Santa

              

08 Aprile - Veglia Pasquale  

“O Padre, benedici +  questo fuoco nuovo...”

“La Luce del Cristo che risorge glorioso disperda 
le tenebre del cuore e dello spirito.”
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Settimana Santa
08 Aprile - Veglia Pasquale  

“Discenda, Padre, in quest’acqua, per opera del Tuo Figlio, 
la potenza dello Spirito Santo.” 

“ L’Agnello ha redento il suo gregge ... Il Signore della vita 
era morto, ma ora, vivo, trionfa!” 

https://photos.app.goo.gl/2VbUUehk8Nb3kENS7
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11/04: Giornata diocesana ragazzi ad Oropa
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15-21/04: Ritiro dei Cresimandi e incontro con il Vescovo 

INCONTRI SPECIALI PER RAGAZZI SPECIALI

Il percorso dei ragazzi e delle 
ragazze che il 6 maggio 2023 hanno 
ricevuto il sacramento della cresima, 
durato due anni, è stato molto 
intenso e caratterizzato da momenti 
particolarmente importanti per la 
loro formazione spirituale, ricchi 
di iniziative per la loro crescita 
individuale e collettiva, all’interno 
dell’unità pastorale di cui fanno 
parte. Potremmo citarne tanti, dalla 
partecipazione alle attività svolte 
durante le ore di catechismo, alla 
preparazione dei lavoretti da vendere 
nelle domeniche di Avvento, dalla 
realizzazione della Via Crucis ad altri 
momenti più conviviali, come pizzate 
e giochi insieme, dalle confessioni 
alla Messa domenicale.
Ma tra tutti gli incontri a cui i trenta 
ragazzi hanno partecipato con 
entusiasmo, sicuramente due sono 
stati più importanti e arricchenti: 
la giornata di ritiro presso la Casa 

dei campeggi e la serata con il 
nostro vescovo monsignor Roberto 
Farinella, entrambe nel mese di aprile 
di quest’anno.
Sabato 15 aprile la giornata alla 
casa “Nuova San Grato” ha visto 
come protagonisti i ragazzi. Mai 
come in questi ultimi anni essi 
hanno manifestato la necessità di 
socializzare e trascorrere momenti 
di gioco insieme: il ritiro è stato per 
loro un’occasione per stare insieme 
dimostrando di essere  capaci di 
adattarsi alle novità, di mettersi in 
gioco nelle gare proposte e di saper 
riflettere nei momenti più profondi.
L’ospite principale che ha fatto da 
collante nell’intera giornata, è stato 
lo Spirito Santo, così come lo è stato 
venerdì 21 aprile, quando monsignor 
Roberto ha trascorso una piacevole 
serata con i cresimandi.
L’incontro era stato preparato proprio 
in occasione del ritiro, con domande 

Casa Campeggi Nuova S. Grato
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e curiosità da sottoporre al vescovo. 
Con molta umiltà Monsignor 
Roberto si è raccontato, descrivendo 
la sua esperienza di ragazzo scout, 
la sua vita in famiglia e la scoperta 
della sua missione come sacerdote, 
rispondendo in modo semplice a 
domande personali e scherzose. 
Si è messo nei panni dei ragazzi 
dodicenni, condividendo con loro 
anche le passioni musicali.
I giovani sono rimasti sorpresi dalla 
sua indole mite, ma allo stesso tempo 
vivace.
Questi due momenti sono stati una 
ulteriore opportunità di crescita di 

fede per i due gruppi di catechismo 
di Occhieppo Inferiore e Superiore, 
che hanno concluso degnamente il 
loro cammino ricevendo lo Spirito 
Santo e impegnandosi a partecipare 
alle occasioni future di incontro 
all’interno della propria comunità.
“Lo Spirito Santo rende il cristiano 
sapiente: sa come agisce Dio; il 
cuore dell’uomo saggio ha il gusto e 
il sapore di Dio” (Papa Francesco).
L’augurio è che i “confermati” 
gustino la vita ed agiscano ogni 
giorno seguendo l’esempio di Gesù, 
con l’aiuto dello Spirito Santo.
                                 Manuela Moisio

15-21/04: Ritiro dei Cresimandi e incontro con il Vescovo 

“ La Cresima non è solo un punto 
di arrivo - come alcuni dicono, il 

”Sacramento dell’addio”, no,no! - 
é soprattutto un punto di partenza 

nella vita cristiana. 
Avanti, con la gioia del Vangelo!”           
                           Papa Francesco 

Oratorio Occhieppo Superiore

INCONTRI SPECIALI PER RAGAZZI SPECIALI
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25 Aprile - Benedizione delle Campagne
Santuario di San Clemente             

               15 Aprile - Venerdì Santo - Via Crucis

Come da tradizione, martedì 25 Aprile, don Fabrizio ha presieduto la S. Mes-
sa all’aperto presso il Santuario di San Clemente ad Occhieppo Inferiore, in 
occasione della Festività di San Marco Evangelista 
Al termine della Celebrazione, dopo il canto delle Litanie dei santi si è pro-
ceduto alla benedizione dei campi circostanti.                                        
                                                                                                                    Red.

https://photos.app.goo.gl/iKFxH4PnnozQbC7J6
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06 Maggio - S. Cresima
Unità Pastorale Occhieppo - Chiesa di Occhieppo Superiore

Sabato 6 Maggio le ragazze e i ragazzi 
della nostra comunità hanno ricevuto 
la Santa Cresima. 

Il momento della loro Confermazione 
è stato un’ emozione unica e 
importante, un momento molto 
speciale in cui è stata rinnovata la 
Fede Cristiana non solo in ciascuna 
delle loro famiglie, ma anche nel 
cuore di tutti noi presenti che, con 
ruoli e tempi diversi, li abbiamo 
accompagnati nella maturazione di 
questa scelta così importante.

Quest’anno, per me, la gioia è stata 
ancora più grande, perché ho vissuto 
questo momento sia come genitore 
di Margherita che come catechista di 
questi meravigliosi ragazzi con cui, 
insieme alle altre catechiste, abbiamo 
condiviso sei anni di esperienze di 
fede, di crescita personale, ma anche 
di amicizia e di gioia. 

Eravamo in tanti quel pomeriggio, 
tutti stavamo facendo la stessa scelta 
di affidare chi avevamo a cuore a 
Gesù. Chi potrà prendersene cura 
meglio? 

Guardando ciascuno di loro, seduto 
nella panca con a fianco padrini e 
madrine, sicuramente emozionati, 
ma pronti ad essere chiamati dal 
nostro vescovo, ho ripensato a me 

alla loro età, quando in questa stessa 
comunità c’ero io pronta a ricevere lo 
Spirito Santo.

Li ho guardati uno per uno, alzarsi 
e camminare fino all’altare davanti 
al nostro vescovo Roberto Farinella, 
con il cuore in gola e il timore di 
invertire le parole e di sbagliare, ma 
alla fine tutti loro hanno risposto 
alla chiamata, con voce forte e senza 
esitazione, e hanno ricevuto sulla 
fronte il sacro Crisma. 

Adesso tocca a loro andare avanti 
nel cammino, sostenuti dallo 
Spirito Santo con i doni che oggi 
hanno ricevuto: consiglio, fortezza, 
intelletto, pietà, sapienza, scienza 
e timore di Dio. Tocca a loro con la 
forza dell’impegno che oggi hanno 
preso, imparare a colorare la vita 
di gioia per loro e per chi sta loro 
accanto. 

L’augurio che, come catechista e come 
genitore rivolgo ai nostri ragazzi è 
che questo sia per loro l’inizio di 
un percorso di condivisione del 
messaggio evangelico nella vita 
quotidiana, attraverso la preghiera e 
la partecipazione attiva alla vita della 
comunità.

                               Chiara Audisio
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06 Maggio - S. Cresima
Chiesa di S. Stefano a Occhieppo Superiore
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06 Maggio - S. Cresima
Chiesa di S. Stefano a Occhieppo Superiore

https://photos.app.goo.gl/DBUGRCcQunLvbcoL7
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06 Maggio - S. Cresima
Chiesa di S. Stefano a Occhieppo Superiore

Asekome Alice
Bocchino Leonardo
Bortignon Leonardo
Campra Davide
Cogoni Lorenzo
Gallo Giulia
Giordano Isabella
La Masa Lucrezia
Mezzina Vittoria
Murdaca Michelle
Pilotto Emanuele
Ronzani Pietro
Serratrice Adelaide
Tonizzo Tommaso
Zingarelli Emily
Zingarelli Francesco

Gruppo Occhieppo Sup.

Bosco Lelia
Casoli Elisa
Clerico Alice
Drech Ilaria
Forno Davide
Gallana Fabrizio
Gallana Matteo
Lupis Lorenzo
Marascia Andrea
Mori Alessandra
Musa Nicole
Pellegrino Margherita
Rodighiero Lorenzo
Silvagni Lisa
Trivero Boli Edoardo
Vegro Miriam

Gruppo Occhieppo Inf.
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07 Maggio - Prima Comunione
Chiesa di S. Stefano a Occhieppo Superiore

Lo scorso maggio 2023 il gruppo di 
catechismo della terza elementare 
ha ricevuto per la prima volta il 
sacramento dell’Eucarestia. Il nostro 
percorso è iniziato un anno prima 
con 12 bambini che hanno dato il via 
al gruppo “Gli amici di Gesù” proprio 
come i discepoli.

“Amatevi gli uni gli altri come io ho 
amato voi” ed è proprio questo il 
clima che si respira durante i nostri 
incontri.

Il nostro è un catechismo che cerca di 
mettere in pratica la Parola, provando 
a sviluppare nei bambini un senso di 
attenzione al prossimo. 

Una delle nostre preghiere preferite 
è la “preghiera delle cinque dita” di 
Papa Francesco che mette proprio nel 
quinto dito l’attenzione a noi stessi 
dando prima importanza a tutte le 
altre quattro dita, per cui alle altre 
persone.

Durante il nostro cammino è da 
segnalare il Sacramento della Prima 
Confessione: momento molto sentito 
durante il quale i bambini si sono 
avvicinati per la prima volta a questo 
incontro personale con questo nostro 
Dio che fa festa quando i suoi figli 
tornano a lui. Don Fabrizio assieme 
agli altri sacerdoti, lo hanno reso 
intimo e sereno. 

Abbiamo avuto la grazia di poter 
avere due bambini del gruppo, 
Matteo e Mattia, che dovevano ancora 
ricevere il Sacramento del Battesimo, 
dando così la possibilità a tutti i 
compagni di rivivere ciò che loro 
avevano già vissuto da piccoli ma che 
ovviamente non potevano ricordare 
e che conoscevano solo attraverso i 
racconti di genitori e nonni.

Il ritiro di preparazione alla Prima 
comunione poi, alla casa campeggi 
della Bossola, assieme al gruppo 
di Occhieppo Inferiore, è stata una 
giornata speciale. Siamo passati da 
canti e momenti di riflessione, a lavori 
manuali, come la preparazione del 
Pane da condividere, per la S. Messa 
celebrata assieme a tutti i genitori. 

Il giorno della Prima Comunione, 
i bambini erano emozionati, tutti 
agghindati nei loro vestiti e curati. 
Trapelava dai loro volti la felicità del 
momento che è arrivata a tutta la 
nostra comunità e ha fatto vivere la 
gioia della condivisione, dell’entrare 
a far parte ancor più della famiglia 
della nostra comunità.

Rendiamo grazie al Signore per questo 
gruppo di bambini e continuiamo a 
stare sulla strada che Gesù ci indica 
in cammino con il nostro adorato 
catechismo di ogni venerdì….        

                                           Elisa Bozzo
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07 Maggio - Prima Comunione
Chiesa di S. Stefano a Occhieppo Superiore

https://photos.app.goo.gl/PsaCk8ziZg6J1pXL7
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14 Maggio - Prima Comunione
Chiesa di S. Antonino a Occhieppo Inferiore

“Con la forza datagli da quel cibo 
camminò per quaranta giorni e 
quaranta notti fino al monte di Dio, 
l’Oreb” 
                                           1 Re 19,8b 

Il 14 maggio anche i ragazzi che 
frequentavano la terza e quarta 
elementare ad Occhieppo Inferiore, 
hanno ricevuto la loro Prima 
Comunione. 

È stato il secondo passo del loro 
cammino di fede, dopo il Battesimo, 
a cui si sono preparati nel corso di 
due anni durante i quali abbiamo 
approfondito la conoscenza di Gesù 
per acquisire la capacità di riconoscere 
le sue orme invisibili (Salmo 77,20c), 
la sua voce “sottile di silenzio” (1 Re 
19,12) lungo il cammino della vita per 
prendere coscienza, come sosteneva 
il santo Giovanni Enrico Newman, 
che “Dio è la cosa più reale esistente”. 

Dio Padre ha preparato lungo i 
secoli il popolo, che si era scelto in 
Abramo, alla venuta del suo Figlio 
nel mondo, promessa sin dal giorno 
della caduta di Adamo nel giardino 
di Eden; il cammino di Israele è stato 
accompagnato da patriarchi e profeti 
che si sono presentati come figure 
“tipo” di Gesù: Abramo, Melkisedeq, 
Isacco, Giacobbe, Giuseppe, Mosé, 
Elia, Eliseo fino al caro Giona (Mt 

12,38-41) che tanto ci assomiglia 
quando fugge la missione datagli da 
Dio per poi aderire ad essa e protestare 
ancora; ma giunta la pienezza dei 
tempi, quando Israele stava per 
donare al mondo intero il capolavoro 
della sua fede nella persona di Gesù, 
il Messia tanto atteso e annunciato 
dai profeti (Isaia, Malachia, Michea, 
Zaccaria), Dio, che è Padre di tutti i 
popoli, attraverso le sue vie misteriose 
ed imperscrutabili               (Is 55,8-9) 
suscita anche nei popoli pagani 
l’afflato a questo bambino (Virgilio, 
Sibille), uomo giusto (Platone), che 
darà inizio ad una nuova era: Gesù 
Cristo si rivela, secondo la profezia 
di Aggeo (2,8), l’Atteso da tutte le 
genti, unico capace di rispondere e 
corrispondere ai desideri del cuore di 
ogni uomo, appartenente a qualsiasi 
cultura, popolo e nazione della terra. 
I Magi, sapienti appartenenti alla 
classe sacerdotale persiana, ne sono 
i rappresentanti in primis nella stalla 
di Betlehem. 

Questo è stato il percorso che 
abbiamo seguito in questi anni perché 
l’incontro con Gesù-Eucaristia, ci 
innalza verso il mondo divino, ci 
mette in comunicazione con esso, 
senza sottrarci alla vita terrena, 
ma mettendo in comunicazione 
il Cielo e la terra (Gen 28,12) e 
donandoci la forza di camminare 
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come Elia, attraverso le difficoltà 
ed il deserto, braccato dal re e dalla 
regina di Israele, fino al monte di 
Dio, luogo privilegiato dell’incontro 
con il suo Signore per una crescita 
d’amore e di conoscenza di Lui, che 
porta inevitabilmente alla completa, 
autentica realizzazione di ogni uomo. 
L’augurio che le catechiste fanno ai 
vostri ragazzi che si sono accostati 
per la prima volta a Gesù-Eucaristia 
è proprio quello di una conoscenza 
ed amicizia sempre più profonda, 
un abbandono fiducioso nelle mani 
di Colui che da sempre li conosce 
e li ama, che prima ancora del loro 
concepimento già li sognava (Ger 1,5) 

e desiderava solo renderli non solo 
amici, ma “etairoi” (permettetemi 
questo termine greco, a cui la 
traduzione italiana “amico” non 
rende giustizia, con cui Gesù fa, forse, 
l’ultimo tentativo di salvare Giuda al 
Getsemani 
cfr.Mt 26,50); questa parola indica chi 
ha condiviso con Gesù un cammino 
di crescita e di maturazione, chi si è 
nutrito della sua Parola e del suo Pane 
e crede fermamente che solo Lui è 
capace di donare la Vita vera.

Una Catechista di Occhieppo 
Inferiore

14 Maggio - Prima Comunione
Chiesa di S. Antonino a Occhieppo Inferiore
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14 Maggio - Prima Comunione
Chiesa di S. Antonino a Occhieppo Inferiore

https://photos.app.goo.gl/VjfAiWYoMk2rCjCPA
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Prima Comunione

Gruppo Occhieppo Sup.

Amoroso Arianna
Amoroso Beatrice
Felce Matilde
Marascia Morena
Poggi Sofia
Ramella Livrin Beatrice
Ramella Livrin Melissa
Zoggia Celeste

Di Martino Emanuele
Pellegrino Tommaso
Serratrice Gabriele
Todisco Roberto Nicola

Gruppo Occhieppo Inf.

Biasibetti Giorgia
Bouraya Rachel
Graglia Rebecca
Iachetti Alice
Manna Valentina
Trabbia Matilde
Zingarelli Nicole

Dama Gregorio
Dotto Cesare
Maffeo Davide
Manna Lorenzo
Mastrapasqua Matteo
Marino Leigue Mattia
Romeo Christian

De Luca Ilenia
Gatto Giulia
Gianella Michelle
Gugliotta Arianna
Monteleone Cecilia
Nesci Francesca
Santimone Adele

Bosco Giona
De Rosa Federico
Grosso Francesco
Mello Pietro
Pagan Matteo
Perino Mattia
Porretto Filippo
Potenziani Edoardo
Schiapparelli Leonardo

Gruppo Occhieppo Inf.
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22 Maggio - Santa Rita da Cascia - Cantone Sopra
             

“Accompagna o Santa Rita, con la Tua benedizione 
tutte le famiglie...”

https://photos.app.goo.gl/wsi6MypG3jYte1fL8
https://photos.app.goo.gl/wsi6MypG3jYte1fL8
https://photos.app.goo.gl/iTZGyNf6kUeu9FXy6
https://photos.app.goo.gl/wsi6MypG3jYte1fL8
https://photos.app.goo.gl/wsi6MypG3jYte1fL8
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La sera del 27 maggio durante 
la solenne Veglia di Pentecoste 
in duomo a Biella, ha ricevuto il 
“Ministero del Lettorato” una nostra 
parrocchiana, Marilena Laurenti, 
(nella foto al centro), residente ad 
Occhieppo Superiore la cui mamma 
vive ad Occhieppo Inferiore.

Chi è il lettore?

- Accanto ai ministeri ordinati 
(vescovo, presbiteri, diacono) la 
Chiesa attingendo dalla sua storia 
e dalla prassi liturgica, stabilisce 
degli itinerari di preparazione per 
alcuni ministeri conferiti ai laici 
(uomini e donne).

- Questo ministero istituito è un 
servizio alla comunità cristiana 
(parrocchia…) e pone il Lettore 
non in una posizione “privilegiata”, 
né gli assicura dei poteri sugli 
altri, ma evidenzia davanti a tutti 
la ministerialità delle celebrazioni 

liturgiche, in particolare 
dell’Eucarestia.

- Papa Francesco nel 2021, ha 
chiesto ai vescovi e alle diocesi 
di individuare uomini e donne, 
che accolgano con disponibilità di 
essere Lettori nella forma istituita 
dalla Chiesa.

- Essi davanti alla Comunità 
manifestano i doni e i carismi 
del Battesimo e uno specifico e 
continuativo servizio alla Parola 
di Dio.

- Nelle celebrazioni parrocchiali e 
diocesane non saranno soltanto 
loro a monopolizzare le letture 
bibliche, ma con gli altri lettori, 
anche non istituiti, cureranno 
il servizio alla Parola di Dio 
proclamata.

- A Marilena, dopo un breve 
percorso di formazione, curato 
dall’Ufficio Liturgico Diocesano, 
il vescovo ha conferito appunto il 
ministero del Lettorato con un rito 
stabilito per la Chiesa universale.

Esprimiamo a Marilena le 
nostre felicitazioni per questo 
importante ministero.   

                                                      Red.

27 Maggio - Veglia di Pentecoste
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12 Giugno - Inizio Centro Estivo
Sagrato “Figli di una Regina” Occhieppo Superiore

Messa Solenne del “Corpus Domini”

https://photos.app.goo.gl/Jdta2DdeaFqhLY8S6
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12 Giugno - Inizio Centro Estivo “Tu x Tutti”

CURA: la parola chiave del centro estivo 2023 

…Ci prenderemo CURA di ogni 
bambino  riconoscendolo come unico 
e prezioso. 
Lo faremo con PASSIONE, la stessa 
che alimenta la felicità. 
… A voi comunità chiediamo 
PROSSIMITÀ attraverso la preghiera 
che farà bene a noi e ai più piccoli 
che ci verranno affidati. 

È questo il significato profondo 
dell’impegno preso dagli animatori 
e dai collaboratori nella S.Messa 
del Corpus Domini l’11 giugno, 
celebrazione in cui hanno ricevuto 
il mandato di fronte a tutta la 
comunità,  che si fida ed affida i 
propri bambini.

La consegna della maglietta 
“animatore” ha voluto esprimere 
il sostegno di tutta la comunità e la 
gratitudine per l’impegno assunto. 

Una domenica di CURA aperta al 
senso della condivisione, alla bellezza 
di  relazioni autentiche e conviviali 
che ha dato inizio nei modi migliori 
al viaggio estivo “Tu x Tutti e chi è il 
mio prossimo?” 

La scelta di questo progetto educativo 
è stata quella del voler PRENDERSI 
CURA, un ‘azione concreta nello stile 
del servizio da scegliere ogni giorno. 

TuxTutti è stata una ricerca per 
allenare  il “tutto “di noi stessi, 
occhi, braccia, mani, gambe e cuore 
all’ALTRO. 
Si è cercato di accompagnare i 
bambini e i ragazzi a comprendere 
che diventare grandi comporta 
imparare ad essere prossimo per tutti 
ed assumersi responsabilità per il 
bene comune. 
I pre-adolescenti si sono avventurati 
nella sperimentazione dell’ I CARE 
che insegnava Don Milani: se tutto 
riguarda tutti allora potremo costruire 
un mondo più umano.  In questo 
viaggio speciale ci ha preso per mano 
il Buon Samaritano, ripercorrendo 
più volte la strada da Gerusalemme 
a Gerico nella preghiera mattutina in 
chiesa si è sperimentato la vera cura: 
quella di Dio nei nostri confronti.
La fiducia che hanno posto gli 
Amministratori locali nella proposta 
educativa dei centri estivi che,   insieme 
all’ASD Valle Elvo ed Andirivieni è 
stata rinnovata anche quest’anno ha 
fatto crescere il desiderio di una cura 
educativa generativa. 

Tu x Tutti ha contraddistinto le
 attività realizzate nelle settimane del 
centro estivo, giochi a tema, balli e 
bans, canto ed animazione dell’inno, 
realizzazione di manufatti e cartelloni, 
camminate ed esplorazioni all’aperto. 
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La storia di Robin Hood è stata un 
buon filo conduttore ed è diventata 
il  “terreno di gioco espressivo” per i 
giovanissimi animatori. 
Il centro estivo si è dedicato alla cura 
delle realtà territoriali occhieppesi, 
case di residenza per anziani e scuola 
dell’infanzia, per costruire relazioni 
sociali capaci di sviluppare il senso di 
appartenenza alla comunità vissuta.  

Sono stati incontri davvero unici ed 
emozionanti grazie alle attenzioni 
dei bambini e dei ragazzi, la buona 
educazione dei loro comportamenti 
ha reso orgogliosi gli animatori di 
riferimento.
I progetti complementari esterni, 
realizzati da formatori appassionati 
sono stati qualificanti: Sara “Io ti 
ascolto e ti vedo”,  Elisa “Cura della 
mondialita”, Antonella” Lettura 
libera, Casetta per  bookcrossing, 
“Stefano” Un testimone della cura e 
del servizio”, Stefano e Chantal 
“Festa e Palio dei centri estivi della 
Valle Elvo” 
Ottimo il clima e lo stile generato 
in queste attività. Roberta e 
Davide hanno ben strutturato 
ed accompagnato i giovani 
animatori adolescenti  ad incontri 
formativi,  finalizzati alla loro 
crescita personale e di gruppo. 
La cura dello studio assistito è stata 
condotta con una buona interazione 

tra i volontari dell’associazione 
ConTatto e i responsabili del centro 
estivo.
Nella conduzione, assistenza e 
didattica,  gli educatori- animatori del 
centro estivo, hanno messo in campo 
le loro competenze sportive, scolastiche, 
culturali, formative riconosciute ed 
apprezzate e sono stati una garanzia 
per i bambini. 

Vivere un’estate all’insegna della cura 
e del servizio è stata una scommessa 
travolgente, imprevedibile e spesso 
disarmante, a volte ha destabilizzato 
gli equilibri, altre deluso le aspettative. 

Le bellezze e i germogli manifestati 
sono senza dubbio superiori alle 
negligenze. 

La gitona ad Ondaland e la festa 
serale “nella Foresta di Scherwood” 
sono state pensate ed organizzate 
per condividere tutti insieme 
spensieratezza,  vicinanza, affetto, 
perché la vera protagonista di questa 
estate è la Comunità Occhieppese 
capace di non perdere la speranza in 
un futuro dove le persone vivono nel 
bene e per il bene. 

                                  Carla Capellaro

12 Giugno - Inizio Centro Estivo “Tu x Tutti”
CURA: la parola chiave del centro estivo 2023 
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Centro Estivo “Tu x Tutti”

https://photos.app.goo.gl/a89dczGnkXCtWZ9R7
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19 Giugno - Inizio Campi estivi
Casa Nuova S. Grato

Ore 8.45 del 19/06...con largo 
anticipo eccoci al cancello della 
Casa Nuova San Grato con un misto 
di emozioni che aleggia nell’auto...
gioia, entusiasmo e anche un po’ di 
paura perché per Giorgia e Sara, 9 e 7 
anni, è la prima esperienza fuori casa 
da sole!
Mille domande riempiono il silenzio: 
“ Se avrò nostalgia? Se mi verrà da 
piangere? Vi mancheremo? Se non 
mi diverto?”
Ad ogni quesito abbiamo cercato di 
rispondere con i ricordi delle nostre 
di esperienze sia da bambini sia da 
animatori, questa volta con un pizzico 
di paura anche per noi perché, anche 
per noi, è la prima volta da genitori!
Poco dopo la casa inizia a popolarsi: 
voci, sacchi a pelo, borse. Ognuno 
prende posto nella propria stanza, 
momento di saluto ed inizia 
l’avventura!
Durante la settimana attraverso le 
foto degli animatori vedevamo gli 

sguardi gioiosi, i giochi, un gruppo 
bellissimo di bambini e bambine che 
insieme stavano crescendo.
Un bellissimo turno, un’esperienza 
che ci si porta dietro e forma la 
famiglia allargata che è la nostra 
comunità.
 Ho provato a chiedere a Giorgia e 
Sara cosa direbbero a un bambino o a 
una bambina che non sa com’è questa 
esperienza, mi hanno risposto così : “ 
Ci siamo divertite tanto e diremmo 
che provare non è mai sbagliato! 
Se poi c’è qualcosa che non va ti 
possiamo stare vicino e dirlo al Don 
e agli animatori!” 
Credo che questo possa essere un 
buon riassunto...potersi sperimentare 
con qualcuno a fianco che ti supporta 
e ti aiuta a crescere!
Grazie a Don Fabrizio e agli animatori 
che hanno reso questa esperienza un 
piccolo tesoro per le nostre bambine!

                               Roberta e Stefano

Quest’anno abbiamo chiesto che fossero alcuni genitori a raccontare dal 
loro punto di osservazione l’esperienza dei campi estivi dei lori figli.
Li ringraziamo per avere accolto l’invito!
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Campi estivi
Casa Nuova S. Grato - 1° Turno

https://photos.app.goo.gl/wABxh4hB6XVwiE9g6


42    Notiziario Unità Pastorale Occhieppo

Campi estivi
Casa Nuova S. Grato 

Portiamo nel cuore un’estate 
indimenticabile per i momenti 
trascorsi insieme alla nostra 
comunità parrocchiale, che iniziano 
con l’apertura dei campeggi estivi 
presso la casa parrocchiale di San 
Grato e proseguono con le giornate 
trascorse al centro estivo in oratorio 
a Occhieppo Superiore.

Matilde e Francesca, di nove e sette 
anni, hanno vissuto la magia di dieci 
giorni di campeggio, di sano e puro 
divertimento. 
Un sano divertimento perché 
l’opportunità di trascorrere dieci 
giorni senza TV e dispositivi in 
spazi aperti, pur considerando 
tutta l’attenzione che noi genitori 
possiamo metterci nel far sì che le 
nostre figlie non trascorrano troppo 
tempo incollate a uno schermo e nel 
trascorrere domeniche in montagna, 
è davvero rara e speciale! Un sano 
divertimento perché a mezzo del 
gioco e di laboratori sono stati toccati 
temi solidali quali l’amicizia, l’aiuto 
verso il prossimo, la lealtà, valori che 
auspichiamo siano propri delle nostre 
figlie oggi e domani. 
Un puro divertimento perché non 
hanno smesso di sorridere mai! Le 
attività, i giochi, gli scherzi hanno 
rallegrato le loro giornate e la loro 
contentezza é arrivata chiara e nitida 
da ogni foto condivisa.

Un grazie speciale agli animatori 
che seppur giovanissimi ragazzi 
hanno reso noi genitori tranquilli 
di stare lontano dalle nostre figlie. 
Hanno dimostrato una gran senso di 
responsabilità oltre ad aver saputo 
intrattenere brillantemente i più 
piccolini creando con loro un legame 
speciale.

L’estate é proseguita con il centro 
estivo in oratorio, esperienza che 
ha continuato a offrire spazi di 
divertimento e riflessione per i 
bambini e ragazzi.

Risuona nelle nostre orecchie ancora 
la sigla, di cui abbiamo imparato a 
memoria il ritornello e balletto!

Le gite fuori porta e le giornate in 
piscina hanno alternato efficacemente 
le giornate in oratorio tra compiti e 
giochi di squadra.

Un grazie speciale anche agli 
animatori del centro estivo che 
hanno saputo gestire le attività con 
precisione, costanza, attenzione alle 
richieste dei bambini e di noi genitori 
e massima disponibilità.
E grazie al nostro parroco che guida i 
processi e la squadra.
Arrivederci alla prossima estate!

                             Deborah e Simone
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Campi estivi
Casa Nuova S. Grato - 2° Turno

https://photos.app.goo.gl/e2eXrBoRJ2fW9q4dA
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Campi estivi
Casa Nuova S. Grato 

Dopo un paio di anni di tentativi nel 
convincere nostro figlio ad andare 
in campeggio, sicuri che per lui 
sarebbe stata una bella e importante  
esperienza, finalmente quest’anno 
pur con ancora qualche titubanza è 
partito!

Per lui è stata la prima volta fuori 
casa per dieci giorni e anche noi 
abbiamo vissuto  una situazione del 
tutto nuova.

È iniziato così  il suo primo campeggio 
con l’oratorio! 

Già dai primi giorni capiamo  che tutto 
sta andando per il meglio; le foto e le 
notizie confermano che quello era ciò 
di cui aveva  bisogno, percepiamo in 
quegli scatti che la presenza di nostro 
figlio è positiva, allegra, e soprattutto 
felice.

A fine turno arriva il momento di 
raggiungere  i ragazzi per la  giornata 
dedicata ai genitori; è  domenica e 
viviamo alcune ore di festa con un 
gruppo di ragazzi affiatati, caciaroni, 
vitali, in poche parole entusiasti di 

essere li con il Don, gli animatori 
e i cuochi. In mezzo a tutti c’è lui, 
perfettamente integrato nel gruppo e 
lo vediamo felice, più indipendente 
nel parlarci e più sicuro di se. È come 
un fiore che ha iniziato a sbocciare, 
ad “aprirsi” sotto tanti punti di vista.

Basta guardarci un attimo negli occhi 
e capiamo che la scelta fatta è quella 
giusta, era quella da fare!

Finito il campeggio i racconti si 
susseguono ricchi di dettagli, di 
divertenti aneddoti con già il pensiero 
rivolto al prossimo anno tanto da 
creare “invidia” alla sorellina più 
piccola che a questo punto spera 
arrivi presto anche il suo “ turno”.

Dal  nostro punto di vista abbiamo 
vissuto quest’esperienza come 
l’occasione di coltivare in nostro 
figlio quei valori che ci appartengono, 
quelli che cerchiamo di trasmettere 
in famiglia ma che spesso hanno 
bisogno di crescere e maturare in un 
terreno fertile anche fuori casa.

Ci portiamo così a casa un figlio 
migliorato nei rapporti con gli altri 
che ha sviluppato con maggiore 
consapevolezza  la capacità di 
guardarsi dentro e più capace a 
raccontare se stesso e le proprie 
emozioni.
                                                    D.V. 
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Campi estivi
Casa Nuova S. Grato - 3° Turno

https://photos.app.goo.gl/bdGL9zgKS65cx2bN8


46    Notiziario Unità Pastorale Occhieppo

Campi estivi
...Tra ricordi e nuove esperienze

Il campo estivo presso la Casa 
Nuova San Grato è un’esperienza 
indimenticabile sia per i genitori 
che per i figli. E’ un momento di 
svago e di crescita, in cui si creano 
legami speciali tra i bambini e le loro 
famiglie e si vive un’atmosfera di 
amore e divertimento.

L’estate scorsa per la prima volta 
nostro figlio ha avuto l’opportunità 
di partecipare al campeggio 
organizzato dalle Parrocchie di 
Occhieppo Inferiore e Superiore: è 
stata un’avventura davvero unica 
e divertente che gli ha permesso di 
conoscere nuove persone e vivere 
momenti importanti.
I ricordi del campo estivo della 
parrocchia rimangono vivi nel cuore 
di genitori e figli per tutta la vita. Ci 
si trova a vivere momenti unici, che 
consolidano amicizie e rafforzano 
la fede in Dio, durante i quali si 
impara il valore della condivisione, 
dell’amore e dell’accoglienza.
Fin dal momento della preparazione 
della partenza per il campeggio, i 
ricordi dei genitori e la curiosità 
dei figli iniziano ad intrecciarsi. 
Si discutono insieme i dettagli 
dell’organizzazione: le attività da 
svolgere, i pasti da preparare, gli 
spazi da gestire. È un momento di 
condivisione in cui tutti si sentono 
coinvolti e parte di un’unica grande 

famiglia. I genitori raccontano le 
loro esperienze di giovani e i figli 
ascoltano con attenzione, cercando 
di trarre insegnamenti e consigli 
preziosi per la loro esperienza futura.
Da genitori abbiamo vissuto i 
giorni di campeggio con un misto 
di emozione e preoccupazione: da 
un lato eravamo felici che nostro 
figlio avesse l’opportunità di vivere 
un’esperienza così gratificante e 
formativa, ma dall’altro eravamo 
preoccupati, essendo la prima 
esperienza, per la sua sicurezza e 
benessere lontano da casa. Durante 
il periodo precedente alla partenza 
abbiamo cercato di mettere da parte 
le nostre (della mamma) ansie per 
mostrarci entusiasti e supportivi: 
abbiamo preparato insieme la 
valigia con tutto il necessario e 
rassicurato il nostro bimbo sul fatto 
che ci saremmo sentiti al telefono e 
saremmo andati a trovarlo durante 
la domenica dei genitori. Nel corso 
dei dieci giorni di campo, da genitori 
siamo stati rincuorati dal pensiero (e 
dalle telefonate) di come nostro figlio 
stesse vivendo nuove avventure e 
facendo nuove amicizie, nell’attesa 
di ascoltare dal vivo le sue storie 
emozionanti ed esperienze. Già 
nel corso della prima telefonata lo 
abbiamo sentito sereno, alla seconda 
molto occupato dalle molte attività, 
durante la domenica dei genitori 
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abbiamo visto quanto si fosse 
integrato anche se non frequentando 
la scuola in paese non conosceva la 
maggior parte dei bambini; infine, 
come spesso capita, non voleva quasi 
più venire via e lasciare i suoi amici. 
Nei giorni successivi, è stato un 
susseguirsi di ricordi e frasi cariche 
di nostalgia.
Il campeggio si è svolto, come sempre, 
presso la casa Nuovo San Grato: il 
primo giorno sono stati suddivisi in 
gruppi, ognuno con un animatore che 
si è occupato di guidare i bambini 
durante tutta la permanenza sia nei 
momenti di collaborazione nei lavori 
domestici sia in quelli di riflessione.
Durante i dieci giorni di campeggio, 
si trascorrono giornate intense 
insieme. Ci sono attività di gruppo, 
gare, giochi e momenti di preghiera, 
sotto la costante e gentile guida degli 
animatori e di Don Fabrizio (oltre, 
al necessario ringraziamento alle 
persone volontarie che si prestano 
alla preparazione dei pasti). Nel 
frattempo, i bambini sono liberi di 
esplorare, giocare e divertirsi in un 
ambiente protetto e familiare.
Nostro figlio si è particolarmente 
divertito durante i giochi “classici” di 
contrabbandieri e assalto al castello, 
forse anche perché molto “carico” 
dei nostri racconti e ricordi. Ancora 
di recente, si è rifiutato di buttare 
delle vecchie scarpe bucate perché 

potranno essere un utile nascondiglio 
per i bigliettini del gioco! Il suo 
entusiasmo era relativo soprattutto 
al fatto di sentirsi parte di una 
squadra e di sperimentare il senso di 
appartenenza. 
Ci ha raccontato con particolare 
nostalgia delle serate di preghiera e 
giochi notturni e di quanto non veda 
l’ora di poter partecipare ad altre 
avventure come questa la prossima 
estate.

I momenti più toccanti del campo 
sono, appunto, le serate con il 
momento di riflessione e preghiera, 
in particolare la serata finale attorno 
al falò. Don Fabrizio, gli animatori e 
tutti i bambini del turno si riuniscono 
intorno a un fuoco e condividono 
storie, emozioni e sogni. L’ultimo 
giorno del campo è sempre un mix 
di gioia e malinconia: ci si ritrova a 
condividere le esperienze e a fare un 
bilancio di quanto vissuto. Ci sono 
abbracci, lacrime di commozione 
e promesse di riunirsi l’anno 
successivo.

I ricordi del campo estivo della 
parrocchia rimangono vivi nel cuore 
di genitori e figli per tutta la vita. Sono 
momenti speciali che insegnano il 
valore della condivisione, dell’amore 
e dell’accoglienza. 
                                                   M.M.

Campi estivi
...Tra ricordi e nuove esperienze
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Campi estivi
Casa Nuova S. Grato - 4° Turno

https://photos.app.goo.gl/PNb8CXks5YVihCb47
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15/7 Festa del Carmelo - Cantone Sopra

“Tu conosci, o Vergine Santa, le 
difficoltà della nostra vita: volgi 

sopra di esse il tuo sguardo e 
donaci la forza di superarle”.

https://photos.app.goo.gl/Tn5dXEiStrJPz1vi9


50    Notiziario Unità Pastorale Occhieppo

29 Luglio - GMG Lisbona
Incontro mondiale dei giovani con Papa Francesco

Ciao. Sono Elena e quest’estate ho 
avuto la grande fortuna di poter 
partecipare alla GMG di Lisbona con 
la nostra parrocchia. La “vacanza”, 
come mi piace definirla, è durata in 
tutto 10 giorni. 

La prima giornata, iniziata alle 6 del 
mattino con il ritrovo insieme a tutti 
i giovani che sarebbero partiti e il 
Vescovo, che sfortunatamente non è 
potuto partire con noi ma che ci ha 
successivamente raggiunti a Lisbona, 
è trascorsa interamente in pullman e 
questo ci ha permesso di conoscere 
altri ragazzi di altre parrocchie che 
come me stavano per vivere una delle 
emozioni più grandi della nostra vita.

Dopo chilometri e chilometri siamo 
finalmente arrivati a Lourdes, ormai a 
sera inoltrata, e siamo stati accolti in 
un palazzetto dove abbiamo passato 
la notte. 
Il giorno seguente lo abbiamo 
trascorso a Lourdes con la 
celebrazione della Messa al mattino 
alla Grotta e un incontro di catechesi, 
nel primo pomeriggio in cui ci 
è stata raccontata l’apparizione 
della Madonna a Bernardette e la 
fiaccolata alla sera (in tutto questo 
poteva mancare la pioggia a farci 
compagnia? Ovviamente no!!!). 
Terminata la fiaccolata abbiamo 
preso il pullman che, viaggiando di 

notte, ci ha portati la mattina dopo a 
Fatima dove abbiamo partecipato alla 
Santa Messa (potete immaginare la 
comodità ahahah!, per fortuna poi ho 
capito che dormire nel corridoio tra i 
sedili era molto più comodo dei sedili 
stessi). 

Dopo una preghiera speciale alla 
Madonna di Fatima siamo risaliti in 
pullman e dopo circa 1 ora di viaggio 
siamo finalmente giunti a Carnaxide, 
cittadina che ci ha ospitati all’interno 
di una scuola superiore per tutto il 
tempo della GMG. 

Fino a quel momento avevamo 
sempre mangiato cibo confezionato 
mentre da quella sera in poi abbiamo 
capito che non avremmo più avuto la 
fortuna di trovare cibo subito: coda 
ovunque! (Ovviamente sono ironica; 
eravamo tantissimi e non vorrei essere 
stata nei panni di chi ha organizzato e 
coordinato tutto quanto nei minimi 
dettagli).

Durante il soggiorno a Carnaxide le 
giornate si scandivano con la catechesi 
e la messa al mattino nella piazza 
centrale della Parrocchia e poi nel 
pomeriggio si raggiungeva Lisbona 
dove la prima parte di pomeriggio 
era “libera” e ogni gruppo poteva 
dedicarsi a ciò che preferiva (per 
esempio visitare Lisbona) mentre 
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nella seconda parte del pomeriggio 
c’era una celebrazione (ad esempio la 
via crucis) o un “evento” organizzato 
(come la festa degli italiani, trasmessa 
anche in tv e spero che qualcuno di 
voi che state leggendo sia riuscito a 
riconoscerci in quel mare di persone! 
Sì, perché mi piace pensare che 
fossimo tante piccole gocce d’acqua 
unite a formare un mare con tante 
sfumature e onde che conducevano 
ad un unico obiettivo….Gesù).

L’ultima sera, prima della Messa 
domenicale conclusiva della GMG, 
abbiamo vissuto la magia della Veglia 
con il Papa (uno dei momenti più 
emozionanti che una persona possa 
immaginare). 

Più di 1 milione e mezzo di persone 
riunite nella stessa grande area in 
preghiera, che dormono sotto le stelle 
vegliando come i pastori nell’attesa…. 
in questo caso l’arrivo del Papa! 

La mattina seguente ci siamo svegliati 
“baciati” dai raggi del sole di un’alba 
meravigliosa e piacevolmente 
sorpresi della presenza di un Dj-set, 
siamo giunti così alla fase conclusiva 
di questo cammino: la Messa con il 
Papa.

Questa è stata la nostra avventura…. 
E ora cosa posso dire di questa 

esperienza?

Senza ombra di dubbio è stato l’evento 
più bello che ho vissuto fino ad ora e 
soprattutto è stata una “cosa” nuova 
per me. 

L’aria era carica di energia positiva, 
calda ed amorevole nonostante le 
mille difficoltà che ovviamente si 
presentano in queste circostanze (dai 
trasporti, alle code per anche solo 
dover andare in bagno…). 

Si percepiva nonostante tutto serenità 
ovunque, tanto che parlare con 
persone che non si conoscevano, e 
che probabilmente non rivedremo 
mai più, era una cosa più che naturale. 

Così tanti giovani e così vicini alla 
fede non è una cosa che purtroppo 
si vede e percepisce tutti i giorni. 
Sicuramente è un’esperienza che mi 
rimarrà nel cuore e che, a ripensarci 
bene, scrivendo ora questo articolo, 
vorrei poterla rivivere adesso: in 
quel momento mi sentivo felice, 
spensierata e libera da ogni problema. 

Ringrazio di cuore i miei genitori 
e il Don per questa opportunità e 
anche tutti i miei amici che hanno 
vissuto con me quest’esperienza.                                                                                                                                
                                        
                                           Elena Forno
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29 Luglio - GMG Lisbona
I giovani incontrano la V. Maria

Lourdes

Lourdes
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Quest’estate, insieme a milioni di 
giovani provenienti da tutto il mondo 
ho preso parte alla Giornata Mondiale 
della Gioventù che quest’anno si è 
tenuta a Lisbona.

I primi giorni abbiamo avuto modo 
di visitare Lourdes e il suo bellissimo 
santuario da cui abbiamo assistito alla 
Santa Messa. Dopo un’ulteriore tappa 
a Fatima siamo arrivati a Lisbona. 

Qui abbiamo vissuto delle bellissime 
esperienze tutti insieme; talvolta le 
giornate sono state impegnative, ma 
posso dire che sicuramente ne è valsa 
la pena. 
Ho avuto modo di incontrare gruppi 
di ragazzi provenienti da diverse parti 
del mondo che ci hanno raccontato 
la loro storia, ho potuto ascoltare 
preziose testimonianze che mi hanno 

arricchita e ho potuto vivere insieme 
a tutti gli altri momenti di preghiera e 
raccoglimento.

Sicuramente il momento che è 
rimasto più impresso nel mio cuore è 
la veglia celebrata da Papa Francesco 
che è stato uno dei momenti più 
intensi di tutta l’esperienza. 

È impressionante ripensare a tutte 
quelle persone riunite insieme nello 
stesso luogo a pregare e ad ascoltare 
le preziose parole del Papa che ancora 
adesso porto nel mio cuore.
Non avevo mai vissuto l’esperienza 
della GMG e devo dire che sono 
molto felice di avere avuto la
possibilità di viverla insieme agli altri 
ragazzi del nostro oratorio.

                            Letizia Dellarovere
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La GMG di Lisbona è stata 
un’esperienza che mi porterò per 
sempre nel cuore.

Vivere 10 giorni con altri componenti 
della mia comunità, nonché miei 
amici, ha riempito di gioia le giornate 
in Portogallo.

Gli spostamenti in sé erano molto 
faticosi, e spesso mi lamentavo del 
fatto che avessi scelto di intraprendere 
questo viaggio, ma ogni volta 
che arrivavo alla meta qualsiasi 
sentimento negativo scompariva.

Alla GMG ho anche avuto occasione 
di vedere il Papa da molto vicino, ed è 
stato molto particolare, siccome sono 
sempre stato abituato a vederlo solo 
attraverso lo schermo.

Il momento che però mi rimarrà più 
impresso è sicuramente la fiaccolata 
al Santuario di Lourdes: non avevo 
mai visto così tante persone pregare 
e cantare insieme in uno stesso luogo.

Durante questi 10 giorni inoltre 
ho capito cosa voglia dire aiutare 
il prossimo: durante gli infiniti 
spostamenti a piedi, vedere persone 
caricarsi di più zaini così da facilitare 
gli altri è sicuramente qualcosa di 
spettacolare.

La giornata mondiale della Gioventù 
è un pellegrinaggio che consiglio a 
qualunque giovane che voglia vivere 
un’avventura entusiasmante con i 
propri amici e io la rifarei molto 
volentieri.
                          Lorenzo Dellarovere
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 La giornata mondiale delle gioventù 
di Lisbona 2023 è stata un’esperienza 
indimenticabile per noi giovani; 
è stato un viaggio di fede, di 
condivisione e di amicizia. 
Abbiamo visitato diversi luoghi di 
culto come il santuario di Lourdes 
e quello di Fatima, un’occasione per 
crescere nella nostra relazione con 
Dio e con gli altri. 
Parlare delle sensazioni che ho 
provato non è facile, si è trattato di un 
insieme di momenti indimenticabili, 
ma forse quello che ricordo meglio 
è quello più difficile da spiegare a 
parole perché, se non si vive non si 
può capire a pieno: il momento di 
silenzio durante la veglia dell’ultima 

sera, non mi sarei mai aspettato un 
momento di tale pace circondato da 
un milione e mezzo di persone. 
Dopo questo momento papa 
Francesco ha ripreso il discorso dove 
penso di aver trovato il messaggio 
più importante che ho portato a casa 
dalla GMG: “ciò che importa non è 
cadere ma non rimanere a terra”. 

Infatti, per quanto la vita ci possa 
mettere davanti sfide difficili da 
superare bisogna sempre andare 
avanti a testa alta e se per qualche 
motivo dovessimo cadere dobbiamo 
trovare la forza di rialzarci perché 
grazie alle fede in Dio possiamo 
supere qualsiasi ostacolo.
                                  Lorenzo Gariazzo
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Quando all’inizio di quest’anno mi 
sono iscritto alla GMG, non sapevo 
davvero in che cosa stavo mettendo 
piede. 

Certo sapevo cosa fosse a grandi 
linee, ma non avevo assolutamente 
idea dell’esperienza incredibile che 
mi sarei trovato a vivere di lì a pochi 
mesi.

Già durante il viaggio, con le tappe a 
Fatima e Lourdes si respirava un’aria 
carica di energia, un piccolo assaggio 
di quello che avremmo vissuto una 
volta arrivati a Lisbona.

La città sembrava avere una vita 
propria: centinaia di migliaia di 
giovani provenienti da tutti i paesi 
del mondo che si riuniscono in un 
solo luogo per vivere un viaggio 
straordinario. 

L’atmosfera era unica, difficile 
da descrivere a parole; era come 
se a ogni luogo, grazie ai ragazzi 
provenienti da tutto il mondo, fosse 
stata data una grandissima dose di 
energia e bellezza, che a loro volta si 
trasmettevano su di noi.
Eventi, feste e celebrazioni avevano 

un impatto completamente diverso: 
paradossalmente, essere in mezzo a 
milioni di altri, non ti faceva sentire 
piccolo e insignificante come si 
potrebbe pensare, bensì ti rendeva 
parte di qualcosa di più grande, 
qualcosa di estremamente potente.

Forse è proprio questo che mi ha 
colpito di più’: il modo in cui milioni 
di persone diversissime tra di loro, 
con diverse origini, tradizioni, lingua 
e cultura possano diventare una cosa 
sola se uniti sotto lo stesso fine. 

I cori, le canzoni e soprattutto i silenzi 
regalavano emozioni indescrivibili.
Insomma un’esperienza che non si 
può capire veramente a fondo se non 
la si vive in prima persona, ma che 
può essere di ispirazione per tutti.

Un’esperienza che lascia con ricordi 
fantastici ed emozioni uniche, e che 
soprattutto è la prova che è giusto 
avere fiducia nel futuro del nostro 
mondo e “levantarse”, come direbbe 
papa Francesco, alzarsi e prendere in 
mano il presente in modo che quel 
futuro possa realizzarsi.
                                 
                                 Leonardo Vezzù

FatimaFatima

Incontro mondiale dei giovani con Papa Francesco
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29 Luglio - GMG Lisbona

Fatima

Fatima

Incontro mondiale dei giovani con Papa Francesco
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29 Luglio - GMG Lisbona
Incontro mondiale dei giovani con Papa Francesco

“Quest’estate ho avuto la possibilità 
di partecipare alla XXXVII edizione 
della GMG, a Lisbona. 

Dopo aver partecipato al “Giubileo 
dei Ragazzi” nel 2016 a Roma, ci 
tenevo a partecipare a un altro evento 
così importante per i ragazzi cattolici 
di tutto il mondo, così, insieme al 
Don e ad altri 11 ragazzi, sono partita 
alla volta del Portogallo, fermandomi 
a Lourdes e Barcellona nei viaggi di 
andata e ritorno, per partecipare a 
questo enorme evento.

É stata senza dubbio una delle più 
assurde esperienze della mia vita, ma 
tra problemi agli autobus, discussioni 
varie, stress, stanchezza e file infinite 
ovunque, mi porterò sicuramente nel 
cuore gli eventi più importanti tra 
cui la messa finale, la veglia e la via 
Crucis.

Uno dei momenti che difficilmente 

dimenticherò é senza dubbio il 
momento di silenzio alla veglia del 
sabato sera. 

Più di 2 milioni di persone in completo 
silenzio, mai avrei pensato di poter 
assistere a una cosa del genere. 

Tra le altre cose, porterò con me 
anche i momenti più “spensierati” 
con i ragazzi del mio gruppo, le risate 
che ci siamo fatti e, perché no, anche 
le litigate. 

É stata una settimana impegnativa, 
sia a livello fisico che mentale, ma é 
un’esperienza che consiglio a tutti e 
tutte di fare, anche alle persone che 
magari non sono troppo “dentro” 
al comunità parrocchiale, potrebbe 
essere un modo di conoscere persone 
di tutto il mondo e vivere una 
settimana alternativa”
                                     
                                         Marta Maffeo
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29 Luglio - GMG Lisbona

Chiesa di Carnaxide

S. Messa di inizio GMG 
(Collina dell’incontro)

Incontro mondiale dei giovani con Papa Francesco

https://photos.app.goo.gl/pCfvTHfV3YEBE2tp9


62    Notiziario Unità Pastorale Occhieppo

29 Luglio - GMG Lisbona
Incontro mondiale dei giovani con Papa Francesco

L’estate del 2023 ha portato con sé un 
evento eccezionale per noi giovani: 
la Giornata Mondiale della Gioventù 
tenutasi a Lisbona. 

Questo raduno straordinario ha 
riunito giovani provenienti da diverse 
parti del mondo per celebrare la loro 
vitalità, in nome di Gesù.
L’atmosfera vibrante e inclusiva di 
Lisbona ci ha fornito la cornice ideale 
per dieci giorni indimenticabili. 

Io insieme ad altri 3 miei amici, che 
tornati anticipatamente dalla route 
scout che stavamo percorrendo in 
trentino, arrivati esausti la sera a 
Biella abbiamo svuotato lo zaino, 
lavato i vestiti e riempito nuovamente 
lo zaino perché la mattina all’alba 
saremmo ripartiti per una nuova 
avventura spettacolare.

Già dal viaggio in pullman si 
percepiva un clima sereno, ma molto 
vivace, non vedevamo l’ora di arrivare 
a Lisbona e prendere parte alla festa 
che stava per iniziare. 

La prima notte abbiamo dormito in 
un palazzetto a Lourdes, il giorno 
seguente siamo stati a Lourdes per 
poi ripartire la sera dormendo in 
pullman e arrivando la mattina 
successiva a Fatima.
A Fatima eravamo già una marea 
di ragazzi; abbiamo fatto la messa 

del mattino e pranzato tutti in una 
grandissima piazza, nel pomeriggio 
siamo ripartiti alla volta di Carnaxide 
una piccola città nella periferia di 
Lisbona, dove avremmo alloggiato 
per il resto dei giorni.

Nei giorni seguenti abbiamo un po’ 
visitato Lisbona e partecipato alle 
funzioni dove erano presenti migliaia 
e migliaia di ragazzi, anche se tutti di 
nazionalità diverse, uniti per mostrare 
al mondo che ci siamo anche noi e 
che assieme possiamo fare tanto.

E’ stato tutto bellissimo: la città era 
stupenda, le persone bellissime, se 
devo trovare una pecca era difficile 
trovare i posti convenzionati con la 
gmg per mangiare, ma alla fine siamo 
sempre riusciti ad arrangiarci e a 
trovare una soluzione insieme.

In conclusione, la Giornata Mondiale 
dei Giovani a Lisbona di quest’estate 
è stata un evento straordinario che 
ci ha lasciato un’impronta indelebile 
nella memoria.

                                Tommaso Copasso
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Domenica 3 settembre la Comunità 
di Occhieppo Inferiore  ha festeggiato 
il Santo Patrono Antonino martire 
dando avvio così all’anno pastorale 
delle comunità cristiane occhieppesi.
La Santa Messa Solenne, presieduta 
da don Fabrizio presso il Campetto 
sportivo dell’Oratorio di Occhieppo 
Inferiore, è stata molto partecipata e 
sentita.

Erano presenti anche molti fedeli 
della Comunità di Occhieppo 
Superiore e di Galfione e i sindaci 
dei due paesi, alcune associazioni 
di Occhieppo Inferiore tra cui la 
Filarmonica, la ASD calcio valle 
Elvo ed una rappresentanza degli 
alpini in congedo di Occhieppo 
Superiore. Il parroco durante 
l’omelia, partendo dal vangelo 
della domenica, ha sottolineato 
il fatto che spesso e segretamente 
ognuno di noi ha la nostalgia di un 
Dio forte ma anche di una Chiesa 
forte mentre le comunità cristiane 
devono sempre più conformarsi a 
Cristo che è venuto a dare la sua 
vita, assumendo la condizione del 

servo e si è fatto ultimo tra gli ultimi.
Alcuni giovani hanno dato voce alla 
preghiera dei fedeli pregando per 
chi nelle comunità è chiamato al 
servizio dell’annuncio della fede e 
dell’educazione,al servizio nella carità 
e nella liturgia, perché nelle nostre 
comunità si superino le divisioni 
e le incomprensioni partendo dal 
presupposto che ciascuno ha qualcosa 
da imparare nell’ascolto degli altri 
non solo nella Chiesa ma anche 
negli ambienti di lavoro e nel mondo 
dell’associazionismo del nostro 
territorio,per l’emergenza climatica 
e le sfide che stiamo affrontando e 

perché i giovani camminino insieme 
per cambiare la società e renderla più 
solidale.

Al termine della Celebrazione è stato 
preparato e offerto a tutti un ricco 
aperitivo, preparato dai volontari 
dell’Unità Pastorale, presso la sala 
oratoriale parrocchiale.

                                                         Red.

03 Settembre - Festa Patronale di S. Antonino martire
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03 Settembre - Festa Patronale di S. Antonino martire

https://photos.app.goo.gl/wsi6MypG3jYte1fL8
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10 Settembre - Festa della Natività B.V. Maria

L’affidamento alla Madre del Signore 
di alunni, studenti e docenti per 
il nuovo anno scolastico è stato il 
momento più emozionante della festa 
della Natività della Beata Vergine 
Maria a Occhieppo Inferiore.
Sabato 9 e domenica 10 settembre 
due giorni di festeggiamenti al 
Santuario di San Clemente, inaugurati 
dal concerto serale dal titolo “A 
spasso per l’Europa” con la società 
Filarmonica di Occhieppo Inferiore 
diretta dal maestro Riccardo Armari. 
Domenica, poco prima di concludere 
la Messa al Santuario, la benedizione 
di studenti e insegnanti. 
Infine il ricco aperitivo offerto dalle 
Priore del Santuario: Rita Blotto, 
Giuliana Ferrari, Elena Gremmo 
e da tanti che le hanno aiutate.

Contestualmente sono anche state 
vendute a molti le patate dell’Orto 
solidale dell’Associazione Con Tatto 
della Caritas dell’Unità Pastorale.

Don Fabrizio  ha ricordato ai fedeli 
l’importanza dell’avvenimento: 
“La natività della Beata Vergine 
Maria è strettamente legata alla 
venuta del Messia, come promessa, 
preparazione e frutto della salvezza. 
Maria preannunzia a tutto il mondo 
la gioia del Salvatore”. 
Durante la partecipatissima celebra- 
zione inoltre, a dare a tutta la comunità 
un ulteriore motivo di gioia, Antonio 
Federico ha ricevuto per la prima 
volta la S Comunione.

                                                    Red.

L’augurio a studenti e docenti con la festa della Natività della B. V. Maria 
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Santuario di San Clemente     

10 Settembre - Festa della Natività B.V. Maria

https://photos.app.goo.gl/S6du88gCRHeVqYwx8
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Salita a piedi verso Oropa in preghiera e meditazione

13-17 Settembre - Triduo e pellegrinaggio a Oropa

Erano davvero parecchi anni che non 
dormivo su ad Oropa durante il pelle-
grinaggio, non ricordo nemmeno più 
quanti.

Ero titubante perché ho sempre timo-
re di sottrarre troppo tempo alla vita 
familiare, già schiacciata tra lavoro 
e incombenze di vario tipo, oltre che 
dal servizio in parrocchia, ma mio 
marito mi ha incitata: “se ci tieni, poi 
torni più felice e non importa se dor-
mi poco, avrai comunque più energie 
perché fai una cosa che ti piace”. Ed 
in effetti è stato così.

Salire su a piedi con i giovani che 
seguo durante l’anno e stare insieme 
due giorni è stato divertente, il cam-
mino mi regala sempre tante emozio-
ni e farlo come comunità è ancora più 
speciale. 

Se ci pensate, ora molte aziende pro-
muovono attività di team building e 
tra queste ci sono anche le cammina-
te; noi però abbiamo anche un allea-
to, il Signore, che ci unisce, come la 

corda delle scalate in montagna, ma 
in modo invisibile. 
In questo anno ho avuto modo di ri-
flettere molto sulle diverse genera-
zioni che si sono succedute in parroc-
chia e le sento davvero ancora unite, 
nonostante le distanze e le scelte di 
vita diverse.

Il pellegrinaggio di Oropa è stato 
speciale anche per questo motivo: 
ritrovare le persone di tanti anni fa, 
conoscere meglio persone che sono 
arrivate negli anni… creare unione 
attraverso cose semplici: un pezzo 
di cioccolata, una lettura, una chiac-
chiera qua e là tra un passo e l’altro, 
un panino, uno strudel condiviso, e 
poi… la veglia.

Che devo dire… a me piace tanto sta-
re nella basilica antica davanti alla 
Madonna ad accogliere ciò che lo 
Spirito ci sollecita e condividerlo con 
parole semplici, spesso emozionate. 

Mi piace il silenzio tra una preghiera 
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e l’altra. Mi piace cantare tutti insie-
me.
Tanti ricordi sono affiorati ed è stato 
simpatico condividerli con i ragazzi. 

Un pensiero affettuoso va alla Comu-
nità di Cossato Assunta, che condivi-
deva con noi il pellegrinaggio parec-
chi anni fa, amici che ancora fanno 
parte della mia e nostra strada.

Ho dormito? In effetti poco ma non 
importa, la domenica mi ha regalato 
ancora tanto: la Messa Solenne che 
ha sempre un sapore di “altri tem-
pi”, le famiglie con i bimbi piccoli, la 
banda, la polenta insieme agli amici.

Oltre a questi aspetti più concreti, mi 
permetto di richiamare le riflessioni 
di questo pellegrinaggio, tratte dai 
discorsi del Papa a Lisbona (GMG 
2023) e dall’enciclica “Laudato Sii”, 
che ci hanno accompagnati durante il 
triduo, la salita e la veglia invitandoci 
a meditare sul nostro futuro a partire 
dall’icona biblica di Maria in visita ad 
Elisabetta, immagine sorprendente di 
maternità, di promessa, di futuro.
Abbiamo fortemente bisogno di co-

Salita a piedi verso Oropa in preghiera e meditazione

Triduo e pellegrinaggio a Oropa
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struire il futuro del nostro pianeta in-
sieme, non possiamo delegare solo a 
pochi la responsabilità di scelte quan-
to mai importanti per la salute nostra 
e delle generazioni che verranno. 

Il Papa sollecita i giovani, e tutti noi, 
a farci promotori di speranza attra-
verso i cantieri dell’ambiente, del fu-
turo e della fraternità. 
Lo sviluppo economico non può più 
prescindere dall’ attenzione alle con-
seguenze della produzione, dell’in-
quinamento, delle disuguaglianze 
sociali. Senza una vera giustizia am-
bientale e sociale non ci potrà mai 
essere pace, poiché, come naturale, 
le persone si ribelleranno sempre di 

fronte alle ingiustizie ed alle usurpa-
zioni di risorse e benessere. 
Il nostro passato ci mostra le respon-
sabilità degli squilibri attuali e credo 
stia a noi oggi non chiudere gli occhi 
di fronte ai problemi ma cercare di 
affrontarli con la speranza, la tena-
cia ed il coraggio di quella Persona 
che, attraverso la Croce, ci salva ogni 
giorno.

Un grazie speciale a chi ha contribuito 
insieme al parroco all’organizzazione 
del pellegrinaggio, in particolare cu-
rando le meditazioni e le pause musi-
cali durante la salita, che ho apprez-
zato molto.
                                Roberta Gigolini

Salita a piedi verso Oropa in preghiera e meditazione

Triduo e pellegrinaggio a Oropa
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Salita a piedi verso Oropa in preghiera e meditazione

Triduo e pellegrinaggio a Oropa

https://photos.app.goo.gl/vnckVFJPy7uoe2pX6
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Processione S. Messa Solenne 

13-17 Settembre - Triduo pellegrinaggio a Oropa

https://photos.app.goo.gl/YzYmuyjzQCBnweBJ9
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Chiesa della Confraternita - Occhieppo Inferiore

01 Ottobre - Festa della Madonna del S. Rosario

Domenica 01 Ottobre 2023 è stata 
riaperta alle celebrazioni la chiesa 
della Confraternita dopo tre anni di 
chiusura in occasione dei festeggia-
menti della Madonna del Rosario e 
resterà aperta per tutto il mese di Ot-
tobre per le S. Messe feriali program-
mate. Don Fabrizio ha presieduto la 
S. Messa solenne del mattino e i Ve-
spri Solenni al pomeriggio.

Era prevista anche la Processione 
con la statua della Madonna ma, pur-
troppo, a causa di un non sufficiente 
numero di fedeli che ne giustificasse 
la realizzazione, non è stata effettua-
ta. I fedeli presenti hanno però potuto 
vivere un momento molto apprezzato 
e raccolto di preghiera attraverso il 
S. Rosario.
                                                Red.

https://photos.app.goo.gl/1Q1xRd31TJS6dgCo8


74    Notiziario Unità Pastorale Occhieppo

IL NOSTRO ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO    

15 Ottobre - Festa degli Anniversari di Matrimonio

Domenica 15 ottobre presso il 
santuario di San Clemente ad 
Occhieppo Inferiore abbiamo 
festeggiato il nostro ventesimo 
anniversario di matrimonio con altre 
12 coppie delle nostre comunità.
Abbiamo deciso di partecipare alla 
celebrazione per dirci nuovamente 
“sì”.
Dopo vent’anni di vita insieme un “sì” 
sicuramente più maturo.
Due figli, momenti di gioia e di 
dolore, errori e traguardi, delusioni 
e soddisfazioni: abbiamo messo tutto 
nelle mani del Signore per rendergli 
grazie.
Le letture di allora parlavano di 
“vino nuovo in otri nuovi”: chissà 
se in questi anni siamo stati capaci 
di essere “otri nuovi”...certamente ci 
abbiamo provato cercando di avere 
“lo Sposo” sempre con noi!

Celebrare l’anniversario è stata una 
riconferma: sì, la strada percorsa è 
stata quella giusta!
E’ stato emozionante vivere questo 
momento con tutta la nostra 
comunità.
Tanti volti “di famiglia” già presenti 
al nostro primo “sì” e con cui poi 
abbiamo camminato in questi anni.
Tra tutte le coppie eravamo quella 
più giovane. Per noi è stata preziosa 
la partecipazione di chi vive il 
matrimonio da tanti anni, addirittura 
da 60: è la testimonianza che con la 
presenza del Signore il matrimonio 
può essere “per sempre”! Grazie di 
cuore!
Il nostro pensiero è andato anche 
a chi non c’è più: preghiamo che da 
lassù veglino su di noi e sulle nostre 
famiglie.
                               Anna e Claudio

   

   Anni 60: Mores Mario e Luppi Rosetta
   Anni 60: Tua Tarcisio e Mersi Piera 
   Anni 50: Graglia Roberto e Vaccari Mirella 
   Anni 50: Monteleone Pietro e Marchese Lorenza
   Anni 45: Fioravera Nico e Capellaro Carla
   Anni 45: Orso Ferruccio e Sacchetti Lidia
   Anni 40: Acotto Giovanni e Candellero Renza Clelia
   Anni 40: Armari Giorgio e Miglietti Maria Grazia
   Anni 40: Brigato Pierangelo e Gili Anna Rita
   Anni 35: Detroia Maurizio e Zampieri Maria Rosa
   Anni 30: Barbazza Fabrizio e Leone Federica
   Anni 25: Dellarovere Guido e Cometti Maria Paola
   Anni 20: Pidello Claudio e Bollo Anna Maria

LE COPPIE CHE HANNO FESTEGGIATO:    
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15 Ottobre - Festa degli Anniversari di Matrimonio
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15 Ottobre - Festa degli Anniversari di Matrimonio

https://photos.app.goo.gl/d7QqmNEQT3euM89r9
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Sede degli Alpini di Occhieppo Inferiore

19 Ottobre - Castagnata per i bimbi della Materna
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Comunità! Condivisione! Gioia! 

20 Ottobre - Apertura anno Catechistico - Oratoriale

Con queste tre parole venerdì sì è 
inaugurato l’anno catechistico e l’anno 
oratoriale nelle comunità dell’Unità 
Pastorale Occhieppo.
Tantissime  le persone che si sono 
trovate in oratorio per incontrarsi e 
condividere le prelibatezze cucinate 
da mamme, nonne e bambini..
La festa è continuata con il “giocone” 
organizzato dai giovani animatori 
dell’oratorio che con quiz, canzoni 
e giochi hanno coinvolto grandi e 
piccini.
Per le famiglie e la comunità, una 
prima serata di festa che è preludio 
delle tante attività che si svolgeranno 
in oratorio durante l’anno e che 
accompagneranno i nostri bambini 
e ragazzi nella loro crescita umana e 
spirituale per essere membra attive 
delle parrocchie occhieppesi.
E non finisce qui.
Domenica 22 ottobre la festa si è 

trasferita in Chiesa parrocchiale ad 
Occhieppo Superiore dove bambini, 
ragazzi, giovani e famiglie con tutta 
la comunità si sono stretti attorno 
alle 22 catechiste che, durante la S. 
Messa, hanno ricevuto il mandato 
per quest’anno.
Canti, applausi e gioia hanno 
accompagnato la partecipatissima 
celebrazione nella quale una 
particolare attenzione è stata data ai 
bimbi/e del primo anno di catechismo.
La stessa gioiosa partecipazione che 
speriamo accompagni i bambini in 
questo percorso ogni domenica.
La mattinata si è conclusa con un 
ricco buffet/pranzo offerto dalla 
parrocchia nella palestra dell’oratorio.
Buon anno di catechismo e di 
oratorio a tutti: a grandi, piccini e alla 
comunità!
                                 
                                Sara Bortolozzo
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Le nostre Catechiste

22 Ottobre - Apertura anno Catechistico - Oratoriale



80    Notiziario Unità Pastorale Occhieppo

Comunità! Condivisione! Gioia! 

20 Ottobre - Apertura anno Catechistico - Oratoriale
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Comunità! Condivisione! Gioia! 

20 Ottobre - Apertura anno Catechistico - Oratoriale

https://photos.app.goo.gl/hBfn6KptnTfUGng87
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Comunità! Condivisione! Gioia! 

22 Ottobre - Apertura anno Catechistico - Oratoriale
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Comunità! Condivisione! Gioia! 

22 Ottobre - Apertura anno Catechistico - Oratoriale
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Teatro Don Minzoni di Biella

Diaconato di fraternità con suor Katia

Perché ho aderito a questo percorso?
Premetto che non sono una credente 
dalla prima ora.

Si, ho ricevuto i Sacramenti ma più 
per consuetudine, poi ho lasciato 
perdere. Mi sono riavvicinata alla 
Fede in Dio poco per volta, un passo 
avanti e due indietro.

Quando mi chiedono: “Perché credi 
in Dio?” Io faccio silenzio, non so 
spiegare la serenità nei momenti bui, 
il sentir nel mio cuore, quando leggo 
la Bibbia e il Vangelo, Qualcuno mi 
indica la strada da prendere, anche se 
impopolare e dura.

Per avere allora, un po’ di più, 
capacità di risposta, sto frequentando 

il corso con suor Katia. Una sua frase 
mi ha convinta: “Senza il Vangelo 
l’uomo muore, che lo sappia o no”.
L’esperienza può dire più di tante 
parole come il condividere il dolore, 
la gioia, il bisogno, una parola, un 
sorriso.

Nel mio lavoro ho capito che tutte 
le persone nascono e muoiono nelle 
stesso modo e tutti abbiamo bisogno 
di essere amati e accompagnati.

Troverò il modo e il coraggio di 
rispondere a chi mi chiede “Perché 
credi in Dio?” Non lo so, ma ho fede 
in Lui e mi suggerirà le risposte.
Pace e bene a tutti!

                  Patrizia Fedozzi Piovesan
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Esercizi spirituali con suor Katia Roncalli

“Dalla Luce allo Splendore”

“E’ passato quasi un anno da quando 
ho partecipato agli esercizi spirituali 
con suor Katia Roncalli, secondo la 
dinamica della seconda settimana 
degli esercizi ignaziani.

Eppure sembra che solo pochi 
giorni fa entravo “armi e bagagli” 
nel santuario di Oropa, per fare 
un’esperienza che sentivo nel cuore 
di dover fare ma senza sapere bene 
“come”. 

E’ stato un bel percorso, un cammino 
orante per riprendere contatto con ciò 
che il cuore custodisce, per imparare 
a distinguere nei nostri pensieri ciò 
che viene ispirato da Dio da ciò che 
viene dalle suggestioni del male. 

Attraverso la Parola Dio ci parla e 
risponde alle nostre domande; allo 
Spirito Santo chiediamo la grazia di 
vedere in noi stessi e capire cosa è 
luce e cosa è alimentato dalle tenebre. 

Attraverso la preghiera contemplativa 
ho cercato di comprendere la mia 
vocazione e abbandonare la mia 

mentalità per accogliere quella di 
Cristo. Non è un percorso che si 
conclude. 

Per me è stato una fase che ha seguito 
altre che avevo già vissuto e che sarà 
in futuro seguita da nuovi esercizi. 

Dopo ogni esperienza si porta a casa 
un “frutto” importante, che si ottiene 
sempre anche se all’inizio non ci si 
rende conto. 

Per me è la consapevolezza della 
Sua presenza costante nella mia vita, 
anche quando i fatti complicano le 
cose. E’ la speranza di un futuro (che 
adesso faccio fatica a vedere). 

E’ stato capire che da sola non posso 
fare nulla ma posso affidare a Lui i 
miei cari e me stessa. 

E’ stato rafforzare il desiderio di vivere 
secondo valori cristiani e ispirati, 
liberandomi dai condizionamenti di 
una società sempre più schiava di 
valori effimeri.   
                                        Maura Lucchini.
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“Vivere o vivacchiare?”

Quali prospettive per la Parrocchia oggi?

Quali prospettive per la Parrocchia 
oggi? E’ ancora una struttura non 
superata e non superabile? Ci sono 
alternative? 

Con queste tre domande possiamo 
riassumere la ricchissima serata 
proposta lunedì 23 ottobre a Palazzo 
Gromo Losa da Azione Cattolica 
diocesana che ha visto partecipare 
come relatori monsignor Derio 
Olivero, vescovo di Pinerolo, Alice 
Bianchi giovane teologa membro del 
consiglio direttivo del coordinamento 
delle teologhe italiane e consigliera 
nazionale di AC e Elisabetta 
Prederigo, amministratrice locale di 
Valdilana, moderati da Silvano Loro 
Piana. 

Stimolante l’intervento iniziale 
di monsignor Olivero, il quale ha 
riflettuto sull’asseto attuale delle 
parrocchie definite “fotocopie,” 
cioè comunità in cui si trovano tutti 
i servizi, dal battesimo al funerale, 

passando per la catechesi e la 
carità, che però non sono capaci di 
differenziarsi in base ai carismi e 
peculiarità dei propri membri. 

C’è bisogno invece che le parrocchie 
diversifichino la propria presenza sul 
territorio e si caratterizzino in modo 
diverso perché questo, a giudizio 
di mons. Olivero, permetterebbe di 
coniugare territorialità e universalità, 
caratteristiche della parrocchia fin 
dalla sua origine. 

In tal modo si innescherebbe un 
processo di popolarità, per recuperare 
un modello di parrocchia per tutti, 
abbandonando i circoli chiusi e le 
comunità elitarie ed esclusive di soli 
credenti pastoralmente impegnati 
e capace di arrivare anche a quei 
“credenti non praticanti” di cui si 
parla spesso ma su cui il modello 
di parrocchia attuale non incide per 
l’evangelizzazione, se non per la 
pratica dei sacramenti dell’iniziazione 
e (forse) dei matrimoni e dei funerali. 
In realtà, guardando alla situazione 
attuale, nelle città anche tale triade 
inizia a vacillare. 

Alice Bianchi ha insistito invece 
sull’espressione di Papa Francesco 
in EG 28: “La parrocchia non è una 
struttura caduca; proprio perché ha 



88    Notiziario Unità Pastorale Occhieppo

una grande plasticità, può assumere 
forme molto diverse che richiedono 
la docilità e la creatività missionaria 
del pastore e della comunità” 
sottolineando l’aspetto della   
plasticità: una presenza ecclesiale 
flessibile, capace di adattarsi alla 
situazione. 

La teologa ha ricordato 
anche il passaggio linguistico 
dall’espressione “parrocchia” ad 
“esperienza parrocchiale” utilizzata 
da ottobre Francesco nell’incontro 
dello scorso ottobre con i giovani 
di Azione Cattolica in Aula Nervi: 
questo sottolineerebbe il criterio 
umano, “sperimentabile” della fede e 
non solo un’appartenenza territoriale, 
facendo sentire la parrocchia come 
“para oikia, quasi una casa”, secondo 
una possibile etimologia.

Elisabetta Prederigo ha sottolineato 
come nella sua esperienza la 
parrocchia è esperienza di relazione 
e incontro, ma anche luogo di 
formazione e impegno, dove ha 
imparato la corresponsabilità per 
il Vangelo, insegnata dai padri, 
riproposta dal Concilio, ricordata dal 
Sinodo, mai dimenticata da Azione 
Cattolica e da altre associazioni 
laicali (AGESCI in primis, presente 
in sala con un nutrito numero di 
adulti). 

Per Elisabetta la parrocchia è stata 
anche il luogo della vocazione a 
servire il territorio nella politica, 
che può diventare vero strumento di 
servizio evangelico. 

Interessante la sottolineatura di tutti 
e tre gli ospiti sul fatto che alcuni 
termini ecclesiali non abbiano - 
erroneamente - lo stesso valore in 
ambito civile e associativo. 

Quando si parla ad esempio di 
Consiglio Pastorale consultivo o di 
corresponsabilità nella Chiesa, com’è 
possibile che poi l’ultima parola 
non spetti mai ai laici, poiché non 
appartenenti alla gerarchia? Non si 
dimenticano in tal modo i tria munera 
battesimali? 

Tutti infatti, laici e presbiteri, 
godiamo del sacerdozio, della regalità 
e del dono della profezia donati con 
il Battesimo. Così la consultività 
propria dei consigli pastorali non 
può non ricordare che il dono del 
Consiglio è dato a tutti i membri della 
Chiesa. 

Ciò che in contesto democratico 
accade nel consesso civico non può 
non avvenire in ambito ecclesiale, 
non per emulazione ma proprio per 
la comune appartenenza al popolo di 
Dio, categoria troppo spesso 

“Vivere o vivacchiare?”

Quali prospettive per la Parrocchia oggi?
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“Vivere o vivacchiare?”

Quali prospettive per la Parrocchia oggi?

messa da parte negli ultimi trent’anni 
ma provvidenzialmente ripresa da 
Francesco. 

Una parola sui giovani e sulla mobilità 
che li caratterizza è stata spesa da 
Alice Bianchi, che in un dialogo dopo 
la serata si è rammaricata di averne 
parlato troppo poco “i giovani - dice 
- spesso non sono legati stabilmente a 
una parrocchia, e come loro anche gli 
adulti pendolari per lavoro, e molte 
altre persone. 

La mobilità riguarda tutti, chi si sposta 
ma anche chi resta da solo a presidiare 
strutture. Per questo c’è bisogno di 

immaginare comunità alternative, 
forse meno legate all’appartenenza e 
più all’ospitalità tra comunità”

Una serata di grande respiro, affidata 
a quattro protagonisti del mondo 
ecclesiale, che ha dato a modo 
alla diocesi di poter continuare 
un processo di ripensamento sulle 
parrocchie, che non è stravolgimento, 
ma risposta ai bisogni delle donne e 
degli uomini che abitano il nostro 
tempo.

                            don Luca Bertarelli
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Sinodo: a che punto siamo?

Si sono incontrati in Vaticano lo 
scorso mese di ottobre e si sono 
confrontati per ben quattro settimane: 
sono i 365 membri della Assemblea 
Generale del Sinodo dei Vescovi 
alla quale, a dispetto del nome, hanno 
partecipato anche sacerdoti, religiosi 
e laici (uomini e donne) provenienti 
da tutto il mondo, tutti con lo stesso 
diritto di parola e di voto.

Si è trattato di una tappa di verifica 
sul cammino sinodale che è ormai 
giunto a metà del suo percorso e sta 
conducendo la Chiesa a rinnovarsi 
attraverso l’ascolto di tutti i suoi 
membri in ogni diocesi.

Anche nella nostra Chiesa diocesana 
questi primi due anni sono stati 
vissuti intensamente (pur se gli 
interrogativi che ci stiamo ponendo 
non hanno ancora raggiunto tutti 
come si sarebbe voluto) e hanno 
portato a diverse decine di confronti 
nelle parrocchie, nelle zone pastorali 
e nelle associazioni del territorio 
oltre che ad alcune occasioni di 
approfondimento nate in modo 
spontaneo.

Anche per noi è quindi tempo di 
bilanci e possiamo dire che si iniziano 
a vedere alcuni frutti di questo 
lavoro:
•	 è stato bello confrontarsi 

apertamente sulla nostra 

esperienza di vita nella Chiesa e 
dovremo continuare a farlo anche 
in futuro;

•	 la Conversazione Spirituale, 
il metodo di dialogo utilizzato 
negli incontri, ci ha aiutato 
a concentrarci sull’ascolto 
delle esperienze personali 
spingendoci, attraverso di esse, 
a ricercare ciò che lo Spirito ci 
suggerisce per il rinnovamento 
della nostra Chiesa;

•	 è chiara la direzione verso 
la quale le nostre comunità 
vogliono camminare insieme: 
una Chiesa più aperta, capace 
di raggiungere ed accogliere 
tutti privilegiando le relazioni e 
l’incontro ed abbandonando le 
rigidità e i campanilismi;

•	 alcuni argomenti su cui è 
necessario approfondire il 
confronto sono stati individuati 
chiaramente (sono stati chiamati 
“i sette passi”) e su di essi si è già 
iniziato a lavorare con qualche 
bel risultato.

Ora i Vescovi ci invitano ad un 
anno dedicato al “discernimento” 
(2023-24) prima di incamminarci 
verso la fase conclusiva delle propo-
ste che si svolgerà il prossimo anno 
(2024-25).

IL TEMPO DEL DISCERNIMENTO
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Sarà un tempo dedicato a 
comprendere quali sono i motivi 
per cui è così difficile rinnovare le 
nostre comunità anche quando ci 
pare di avere individuato chiaramente 
la direzione che vorremmo prendere. 

I Vescovi ci suggeriscono di mettere 
a fuoco insieme quali sono gli 
ostacoli e gli intoppi che frenano 
i cambiamenti, tutte quelle piccole 
abitudini che ingessano le nostre 
attività ma che ci sembrano così 
indispensabili da non poterne fare 
a meno: è la tentazione rassicurante 

del “si è sempre fatto così” che ci 
impedisce di fare passi coraggiosi di 
apertura verso gli altri e che è sempre 
un po’ presente nell’animo di ognuno 
di noi.

Sarà quindi un anno dedicato alla 
rimozione dei pesi che gravano 
sulle nostre relazioni aiutandoci 
reciprocamente a fare spazio agli 
altri, rinunciando ai nostri piccoli 
ambiti di dominio personale, per 
imparare, ancora una volta, a 
camminare insieme.   
              Davide Foglietti

Sinodo: a che punto siamo?
IL TEMPO DEL DISCERNIMENTO
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L’orto di Comunità diventa spazio di condivisione

Fra Galdino: orto solidale a S. Clemente 

Durante alcuni weekend di settembre, 
al termine della Santa Messa, 
avete trovato fuori dalle chiese di 
Occhieppo Superiore e Inferiore un 
banchetto, gestito da contadini, con 
in offerta patate e zucche biologiche. 
Vorrei raccontarvi la storia degli 
ortaggi che avete portato a casa: da 
dove provengono e l’amore con cui 
sono stati coltivati.
Per farlo nel modo migliore non posso 
che parlarvi della mia esperienza: mi 
chiamo Stefano e da due anni sono 
all’interno di questo progetto di orto 
condiviso gestito dall’associazione 
“ConTatto”.
Si tratta di un progetto portato avanti 

grazie al sostegno del Comune 
di Occhieppo Superiore, che ha 
concesso in uso dei terreni inutilizzati, 
che con le cure dei partecipanti al 
progetto sono stati trasformati in un 
orto di ben 2.000mq, tutto coltivato 
con metodi naturali e con grande cura 
e passione. 

Il progetto conta la partecipazione 
di 8 famiglie provenienti da diverse 
nazioni che vanno dal Marocco al 
Senegal all’Italia, che a ben vedere 
nulla avrebbero in comune ma che qui 
trovano uno spazio di condivisione. 
Non si tratta quindi solamente di 
un lavoro prettamente manuale, un 
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lavoro che inizia e finisce con la mera 
pratica dell’agricoltura, ma si tratta 
veramente di un punto di incontro e 
di uno spazio per crescere insieme. 

L’integrazione tra diverse culture 
si percepisce già nelle coltivazioni: 
ognuno porta infatti con se un 
pezzetto della propria terra.. potete 
trovare distese di menta a fianco 
del coriandolo, alte pannocchie e 
piantine di okra, cespugli di senape 
e piccoli pomodorini pachino. Ma la 
condivisione non si ferma lì.

Si è creato infatti un bellissimo spazio 
fuori dalle convenzioni e dalle rigide 
strutture della società, nel quale 
capita di vivere insieme esperienze 
che uniscono: ci si scambia consigli 
sui migliori strumenti di coltivazione, 
sulle ultime trovate per far crescere al 
meglio le proprie piantine, su come 
cucinare le varie verdure (scoprendo 
nuovi modi per assaporarle), ognuno 

insomma apporta un pezzettino 
della sua tradizione creando un vero 
arricchimento per tutti quanti.

A volte, in estate, a fine giornata, 
l’orto diventa un vero e proprio 
punto di ritrovo: dopo aver innaffiato 
le verdure, dopo aver legato le 
piantine, ci si ritrova attorno ad un 
tavolo a godersi un tè alla menta 
accompagnato da dolcetti marocchini 
e torcetti biellesi per  chiacchierare 
insieme e godersi la frescura della 
sera. Ecco che il sole che tramonta 
dietro alle montagne e tutta questa 
natura che cresce generosa diventano 
il più bel salotto che si possa 
desiderare.
Le verdure che avete  assaggiato, 
quindi, portano con sé, oltre al sole 
e la cura con cui sono state coltivate, 
anche un pezzetto di questa energia 
e ci permettono di continuare con 
questo progetto di condivisione.

                                  Stefano Trabbia

L’orto di Comunità diventa spazio di condivisione

Fra Galdino: orto solidale a S. Clemente 
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Casa Nuova S. Grato: è tempo di bilanci!

Anche quest’anno sta per volgere 
al termine; come sempre è tempo di 
bilanci. 
Tutto però dipende da quali voci si 
vogliono mettere, nei bilanci. 
Per esempio, non “Quanto si è fatto?”, 
ma “Quanta bellezza si è vissuta?”. 
Per chi scrive sarebbe sicuramente 
molto più facile rispondere alla prima 
domanda; vorrei però provare a 
raccontarvi la mia gioia rispondendo 
alla seconda. 
Prima dell’inizio dei campeggi, da 
sempre, la “Casa Nuovo San Grato”, 
dentro e fuori, necessita di interventi 
di pulizia e riordino a fondo. 
Negli anni precedenti ci eravamo 
appoggiati al team nato apposta 
per la manutenzione, alle preziose 
costanti e a persone segnalateci 

dall’Associazione ConTatto. 
Quest’anno, vista la volontà del 
gruppo dopocresima di rendersi 
utile, esteso l’invito per cercare di 
coinvolgere più persone, si sono 
organizzate due giornate di lavori nel 
mese di maggio. 
Tutti gli ambienti, cioè camere, 
cucine, bagni, refettorio, sono stati 
puliti a fondo, coperte, coprimaterassi 
e copricuscini lavati e materassi 
aspirati (per capirci, si parla di 

47 posti letto). Piante, rovi, erba 
tagliati; canali e grondaie liberati; 
una palizzata issata. Un brulicare 
di grandi e piccoli, tutti impegnati 
secondo le loro predisposizioni, 
desiderosi di mettersi a disposizione 
Che bellezza!!! 

A giugno sono ripresi nella forma 
consueta, come prima della pandemia, 
i turni di campeggio. Quattro turni 
che hanno visto i nostri bambini e 
ragazzi animare e rendere allegra la 
nostra estate. 
Si sono potuti nuovamente 
organizzare i pranzi delle domeniche 

Che bellezza!!!
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con i genitori; per tre domeniche, più 
di cento commensali hanno occupato 
l’ampio terrazzo coperto. 
Ogni menù, composto da antipasti, 
polenta concia, secondo e contorno, 
formaggi e dolce, è stato gestito da 
un gruppo diverso: i genitori dei 
ragazzi di ieri e di oggi, il gruppo 
alpini di Occhieppo Superiore e il 
gruppo della biblioteca di Occhieppo 
Inferiore. 
Almeno quaranta persone si sono 
date disponibili per rendere il giorno 
dell’incontro figli-genitori un grande 
momento di festa. 

Che bellezza!!! 

Durante il terzo e quarto turno 
c’era il problema, non di secondaria 
importanza, che non si trovavano 
cuochi che potessero coprire il 
servizio per i giorni di durata di 
ciascuno. Nel primo caso si è 
optato per una presenza fissa di 
riferimento e di almeno due o più 
persone, diverse per ognuno dei 10 
giorni, che potessero collaborare 
nella preparazione dei pasti (pranzo, 

merenda e cena per 40 fameliche 
bocche). 

Nel secondo caso, durato una 
settimana, non c’era più un 
riferimento fisso, ma i due cuochi (o 
cuoche) di giornata sapevano qual 
era il menù che avrebbero dovuto 
realizzare per i 20 presenti, trovando 
già tutto il necessario in dispensa. 
Non dimentichiamo poi le persone 
che hanno “stravolto” per dieci 
giorni la loro quotidianità, presenti 
ininterrottamente durante il primo e 

secondo turno. Per rendere l’idea, si 
parla di circa 30 persone.
Che bellezza!!! 
Dopo il verbo “amare”, il verbo 
“aiutare” è il più bello del mondo. 

                                           Emanuele

E’ tempo di bilanci!
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E’ tempo di bilanci!
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Rassegna musicale occhieppese
… A QUOTA 16!

Con l’Edizione 2023, la rassegna 
musicale occhieppese ha raggiunto 
un importante traguardo: 16 edizioni, 
16 anni di musica 68 concerti al 
Santuario di San Clemente, il nostro 
“fiore all’occhiello” che sin dalla 
Prima Edizione della manifestazione 
ne è il palcoscenico, grazie alla 
fattiva collaborazione con i Priori di 
San Clemente.

Nel corso delle passate edizioni, 
l’alternarsi di gruppi sia affermati 
che di recente costituzione, oltre 
che dei numerosi giovani musicisti 
intervenuti, ha fatto sì che la rassegna 
divenisse un evento culturale sempre 
più di ampio respiro, proponendo 
nuovi ed interessanti programmi 
musicali sia alla comunità 
occhieppese che al numeroso 
pubblico presente, proveniente anche 
dai comuni limitrofi.
Non per ultimo, quest’anno 
l’intero ricavato delle offerte della 
manifestazione (€ 1.500,00) è 
stato devoluto alla Parrocchia di 
Sant’Antonino, finalizzato ai lavori 
di ristrutturazione del tetto della 
chiesa della Confraternita.

Ci riteniamo inoltre fortunati perché 
possiamo contare sulla preziosa 
collaborazione dell’Amministrazione 
Comunale, coorganizzatrice 
dell’evento insieme alla Parrocchia 
di Sant’Antonino e San Clemente, 

da sempre attenta a questo tipo di 
manifestazioni.

Ma tornando a parlare di musica, 
anche quest’anno la rassegna ha 
dato spazio ai giovani musicisti: la 
serata “anteprima”, organizzata in 
collaborazione con la “Mostra del 
Libro 2023”, ha visto protagonisti 
il Coro dell’Istituto Comprensivo 
di Occhieppo Inferiore, diretto dalla 
prof.ssa Sandra Casaliggi, e la Junior 
“Cep” Band diretta, da Simone De 
Troia.

Particolarmente suggestivo è stato poi 
il primo appuntamento in cartellone: in 
concomitanza con la Domenica delle 
Palme, il pubblico ha potuto assistere 
alla lettura della “Passione Secondo 
Matteo”, interpretata dalle voci di 
Don Fabrizio, Giulio Pavignano e 
Riccardo Alberto, e accompagnata 
dagli interventi musicali eseguiti dai 
Fiori all’Occhieppo. 

Le musiche scelte sono state tratte 
dalla partitura composta da Massimo 
Folli e Daniele Vineis per l’Edizione 
2000 della Passione di Sordevolo. 

Una serata ricca di emozioni che 
ha permesso al pubblico di vivere 
un intenso momento di preghiera 
impreziosito da musica di qualità, 
tenutosi proprio nella chiesa della 
Confraternita, riaperta per l’occasione 
dopo la pausa forzata dettata dalla 
pandemia.
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Rassegna musicale occhieppese
… A QUOTA 16!

A completare il ricco cartellone sono 
stati il Gruppo Vocale Voceversa, 
il Coro di Flauti del Conservatorio 
“Guido Cantelli” di Novara, i ragazzi 
della Banda musicale giovanile 
provinciale e la nostra Filarmonica, 
protagonista del concerto conclusivo.

Siamo tutti molto orgogliosi e 
speriamo che questo importante 
evento culturale possa ripetersi 
anche negli anni futuri. Un sentito 
ringraziamento va a tutti coloro che 
hanno contribuito volontariamente 
alla realizzazione di questa 
manifestazione, ma soprattutto al 
numeroso pubblico che ha partecipato 
con grande attenzione e calore agli 
appuntamenti del cartellone 2023.

In vista dell’Edizione “N° 17” mi 
permetto di rivolgere un ulteriore 
invito a tutti coloro che, in modo 

particolare agli occhieppesi, ancora 
“stentato” a prendere parte alle 
iniziative che il nostro comune ci 
offre… le numerose realtà presenti 
sul territorio non mancano di proporre 
alla comunità occasioni di crescita 
e di condivisione, con l’obiettivo 
principale di fare comunità e vivere 
la comunità! Noi con la nostra 
musica e la mettiamo tutta, ma mai 
come oggi abbiamo bisogno di fare 
comunità e di far rivivere il nostro 
caro Occhieppo!!

Se siete amanti della musica, se ci 
tenete a questa manifestazione, non 
prendetevi altri impegni per Aprile 
2024… la Diciassettesima Edizione 
“bolle già in pentola”!
                             Direttore Artistico,
                              Riccardo Armari
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19 Novembre - Fra Galdino
 Dieci anni di bene con Fra Galdino

Domenica 19 novembre in  occasione 
della VII Giornata Mondiale dei 
Poveri in tutta la Valle Elvo è stato 
rilanciato Fra Galdino, il progetto 
che da dieci anni ci permette di stare 
vicino alle persone in difficoltà che 
vivono nei nostri paesi.

Nella nostra Unità Pastorale 
abbiamo festeggiato questo 
importante traguardo con un’unica 
Eucarestia nella chiesa di Santo 
Stefano ad Occhieppo Superiore. 
alla quale hanno partecipato anche 
le Amministrazioni Comunali e le 
Associazioni dei nostri paesi,.

Una celebrazione intensa grazie 
anche alla partecipazione dei nostri 
bambini che già al venerdì, durante 
gli incontri di Catechismo, si erano 
preparati al nuovo rilancio di Fra 
Galdino.

Durante l’omelia, Don Fabrizio ci ha 
ricordato che “dal Signore riceviamo 
dei doni, dei talenti e dobbiamo fare 
del nostro meglio per farli fruttare, 
altrimenti che senso ha la nostra 
vita?...

Una vita non vissuta è come non 
averla ricevuta…Anche i poveri sono 
talenti che il Signore ci affida e ci 
chiederà: che ne avete fatto? Avete 
rivolto lo sguardo altrove o li avete 

guardati rendendovi conto che anche 
di loro dovete rispondere?... 

Se diciamo di amare Dio che non 
vediamo, non possiamo chiudere la 
porta in faccia al fratello che vediamo 
e che ci dice “Ho fame!”... 
C’è una carità urgente che però non 
deve diventare assistenzialismo; deve
essere visione, progetto, orizzonte 
di cui TUTTI dobbiamo farci carico 
perchè o ci si salva insieme o non si 
salva nessuno!”.

In questi 10 anni solo in Valle Elvo 
sono stati raccolti e distribuiti più di 
220 mila kg di cibo.

Da luglio 2022 a giugno 2023 i kg. 
raccolti sono stati più di 21 mila, 
donati da 302 famiglie residenti 
negli 11 paesi aderenti che hanno 
permesso ai volontari della nostra 
Unità Pastorale (Ass. Con-Tatto e 
San Vincenzo), e a quelli dei centri 
distribuzione di Mongrando, Netro 
e Pollone, di aiutare in maniera 
continuativa circa 140 famiglie.

In particolare i dati sono i seguenti:
Occhieppo Inferiore: 30 famiglie 
donatrici - 2253 kg. donati

Occhieppo Superiore: 46 famiglie 
donatrici - 6081 kg. donati senza 
dimenticare tutte le persone 
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che in forma anonima hanno 
sostenuto l’iniziativa acquistando e 
depositando gli alimenti nei punti di 
raccolta presso i negozi Minimarket 
e Verduriere ad Occhieppo Superiore 
e presso i supermercati Conad e 
Famila ad Occhieppo Inferiore grazie 
all’iniziativa “Spesa Sospesa”.
Questi risultati sono stati possibili 

grazie all’aiuto e alla disponibilità di 
tanti: gli aderenti, i volontari, i negozi, 
le amministrazioni, le associazioni.

GRAZIE DI CUORE A TUTTI PER 
QUESTI “PRIMI” 10 ANNI DI 
BENE CON FRA’ GALDINO!

   Anna M. Bollo per Gruppo Caritas

19 Novembre - Fra Galdino
 Dieci anni di bene con Fra Galdino
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In un mondo sempre più interconnesso, 
lo psichiatra e scrittore Paolo Crepet, 
in un’intervista a La Verità, lancia un 
appello critico verso la direzione che 
sta prendendo la società moderna, 
sottolineando l’importanza di 
riscoprire un dialogo autentico tra 
generazioni e di riflettere sull’impatto 
della tecnologia nella vita quotidiana. 

Crepet confronta gli smartphone con 
gli elettrodomestici, sottolineando 
come questi dispositivi siano utili, 
ma possono diventare problemi se 
usati in modo improprio. 

Lo psichiatra esorta a non dare troppa 
importanza a questi “elettrodomestici 
moderni”, ribadendo che l’educazione 
deve giocare un ruolo centrale nel 

modellare l’approccio delle giovani 
generazioni verso la tecnologia. 
Attraverso il suo ultimo libro 
“Prendetevi la luna”, Crepet 
invita i giovani a guardare oltre la 
superficialità della vita digitale, ed 
esplorare il mondo reale. 

Sottolinea come la condivisione su 
piattaforme digitali non dovrebbe 
sostituire il dialogo reale e il 
confronto di idee, soprattutto tra 
generazioni diverse. 

Crepet rileva una preoccupazione 
crescente riguardo l’ansia degli 
studenti nelle scuole, ma ritiene che 
si dovrebbe parlare anche dell’ansia 
che affligge insegnanti e genitori. 

Mette in luce come la pressione per 
il merito nelle università sia diventata 
un argomento di discussione, 
invitando a riflettere su come questo 
impatti l’ambiente educativo. 

Analizzando il fenomeno 
della dipendenza dalla rete e dai 
social media, Crepet si rifà ad Adolf 
Huxley e alla sua visione di una 
prigione dorata, dove i prigionieri 
amano la loro schiavitù. 

Paolo Crepet: “I giovani sono ansiosi?

“No, non vogliono impegnarsi. Se mia figlia 13enne esce vestita 
come se ne avesse 26, sono io che non la sto educando”
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Paolo Crepet: “I giovani sono ansiosi?

Esplora come la gratificazione 
istantanea offerta dalla rete 
possa erodere l’impegno e 
la concentrazione nello studio e nella 
vita reale. 

Dall’altro canto, Crepet tocca il 
delicato tema della ludopatia tra 
calciatori professionisti, mettendo 
in evidenza l’insicurezza e 
la ricerca di adrenalina che spesso 

si nasconde dietro le quinte del 
successo e della fama. Infine, Crepet 
invita a riflettere sulla ricerca di 
senso in una società sempre più 
digitalizzata, sottolineando come la 
tecnologia possa talvolta distogliere 
dal confronto con le domande 
fondamentali della vita. 

                         
                         da Orizzontescuola.it

“No, non vogliono impegnarsi. Se mia figlia 13enne esce vestita 
come se ne avesse 26, sono io che non la sto educando”
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Crepet: “La scuola deve essere lasciata in pace a fare 
il suo mestiere.

Io proibirei ai genitori di frequentare la scuola: 
solo una volta l’anno, per vedere dov’è”

In un’epoca segnata da episodi di 
bullismo, stupri di gruppo e relazioni 
tossiche tra i giovani, emerge 
una domanda inquietante: stiamo 
affrontando un problema significativo 
con la nostra gioventù?
 
Lo psichiatra Paolo Crepet, già nel 
2020, aveva lanciato un allarme 
sull’interiorità vuota dei giovani, 
sostenendo che la violenza diventava 
un mezzo espressivo per un sé carente 
di altri contenuti.
 
A tre anni di distanza, la situazione 
sembra aggravarsi, come evidenziato 
dal tragico caso di Giulia Cecchettin. 

Interrogato sulla crescente violenza 
tra i giovani, Crepet, in un’intervista 
al Quotidiano di Puglia, sottolinea 
l’errore nel considerare episodi come 
quello di Giulia e Filippo come casi 
isolati, evidenziando un malessere 
diffuso nella gioventù.

Rileva l’importanza di affrontare la 
questione della violenza giovanile, 
che si manifesta in contesti diversi, 
dalla discoteca alla microcriminalità 

Crepet critica il permissivismo dei 
genitori e l’assenza di un’adeguata 
educazione. 

Secondo lui, la violenza tra i giovani 
ha radici in un “vuoto educativo”, che 
si riflette in comportamenti sempre 
più aggressivi e pericolosi.

Inoltre, mette in discussione il ruolo 
dei genitori nell’educazione dei figli, 
suggerendo che una mancanza dei 
limiti e di senso di responsabilità 
possa contribuire a questo scenario 
preoccupante. 

Contrariamente a ciò che si potrebbe 
pensare, la violenza non è un 
fenomeno limitato ai giovani maschi. 

Crepet nota una crescente tendenza 
di comportamenti violenti anche tra 
le giovani femmine, indicando un 
problema di più ampio raggio. 

Secondo Crepet, è essenziale 
ripristinare un principio di autorità e 
responsabilità nella società. 
La scuola dovrebbe concentrarsi 
sul suo ruolo educativo, liberata 
dall’intervento eccessivo dei genitori

Sottolinea l’importanza di dire “no” 
ai giovani, considerandolo un aspetto 
fondamentale per una crescita sana e 
responsabile.
                         
                         da Orizzontescuola.it
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Parrocchia di Occhieppo Superiore

       Battesimi

Il 16 aprile 2023 ha ricevuto il 
battesimo MASTRAPASQUA 
MATTEO di Andrea e Lazzarin 
Marta, residenti in Occhieppo 
Inferiore. Padrino: Mastrapasqua 
Nicolò. Madrina: Mastrapasqua 
Letizia.

Il 16 aprile 2023 ha ricevuto il 
battesimo MARINO LEIGUE 
MATTIA di Alex Antonino e 
Leigue Suarez Fabiola, residenti 
in Occhieppo Superiore. Padrino: 
Perucca Lorenzo. Madrina: Marino 
Tania.

Il 27 maggio 2023 ha ricevuto il 
battesimo GIUNTA DIEGO di 
Maurizio e Pellegrini Giorgia, 
residenti in Occhieppo Inferiore. 
Padrino: Pellegrini Alex. Madrina: 
Giunta Joyce.

Il 17 giugno 2023 ha ricevuto il 
battesimo AJAYI TEMILOLUWA 
JAIDEN di Simeon e Abiola Bukolo, 
residenti in Occhieppo Superiore. 
Padrino: Casaru Tiziano. Madrina: 
Ploner Paola.

Il 24 giugno 2023 ha ricevuto il 
battesimo REGLIA ANASTASIA 

MAIA di Eduard Pavel e Lazar 
Andrea, residenti in Gattinara. 
Padrino: Beres Daniel Claudiu. 
Madrina: Lazar Gabriela.

Il 25 giugno 2023 ha ricevuto il 
battesimo CODA SOFIA di Matteo 
e Salemi Maria Melania, residenti in 
Occhieppo Superiore. Padrino: Bigi 
Gabriele. Madrina: Coda Annalisa.

Il 24 settembre 2023 ha ricevuto 
il battesimo LANZA MARTANO 
SOFIA di Federico e Martano 
Elisabetta, residenti a Camburzano. 
Madrine: Avanzo Sara e Ferrari 
Patrizia. 

Il 7 ottobre 2023 ha ricevuto il 
battesimo DEMELAS LEONARDO 
di Andrea e Zaza Valentina, residenti 
in Occhieppo Superiore. Padrino: 
D’Andrea Michele. Madrina: Zaza 
Giulia.
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Parrocchia di Occhieppo Inferiore

       Battesimi

Il 16 aprile 2023 ha ricevuto il 
battesimo: ZANARINI CHIARA di 
Manuele e Pellegrini Paola, residenti 
in Occhieppo Inferiore. Padrino: 
Cimaroli Ezio. Madrina: De Rita 
Annamaria.

Il 22 aprile 2023 ha ricevuto il 
battesimo: BARBA JASMINE di 
Angelo e di Pinna Elisa, residenti in 
Occhieppo Inferiore. Padrino:Troiano 
Gianni. Madrina: Bedoni Monica.

Il 29 aprile 2023 ha ricevuto il 
battesimo: FIORAVERA CECILIA 
di Matteo e Bertero Alessia, 
residenti in Vigone. Padrino: Bertero 
Massimiliano. Madrina: Fioravera 
Adele.

Il 21 maggio 2023 ha ricevuto il 
battesimo: ARMARI PIETRO di 
Riccardo e Covelli Marta, residenti 
in Occhieppo Inferiore. Padrino: 

Armari Federico. Madrina: Rossi 
Elisa.

Il 17 giugno 2023 ha ricevuto il 
battesimo: CORTESE FILIPPO di 
Giovanni e Guglielminotti Nicoletta, 
residenti in Occhieppo Inferiore. 
Padrino: Lucatello Stefano. Madrina: 
Marsanotti Katia.

Il 18 giugno 2023 ha ricevuto il 
battesimo: PIVANO LETIZIA di 
Gianluca e Rossi Elisa, residenti 
in Occhieppo Inferiore. Padrino: 
Riccardi Alberto. Madrina: Ruini 
Martina. 

Il 22 luglio 2023 ha ricevuto 
il battesimo: GOVERNATO 
GREGGIO MARCO di Andrea e 
Condercuri Veronica, residenti in 
Occhieppo Inferiore. Padrino Grosso 
Giulio. Madrina: Brizzi Alessandra.
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  Matrimoni

Parrocchia di Occhieppo Inferiore
DE LUCIA Aleandro e D’APOLITO 
Carmela, ambedue residenti in 
Occhieppo Inferiore, si sono uniti in 
matrimonio il 7 giugno 2023 nella 
parrocchia di Mugnano del Cardinale 
– Avellino

VANZAN Tommaso e PESCE 
Elisa, ambedue residenti in Ginevra 
(Svizzera), si sono uniti in matrimonio 
il 10 giugno 2023 nella Parrocchia 
di S. Antonino Martire – Occhieppo 
Inferiore.

MORRA Antonio, residente in 
Biella, e SCHIAPPARELLI Erika, 
residente in Occhieppo Inferiore, si 
sono uniti in matrimonio il 24 giugno 
2023 nel Santuario di San Clemente 
– Occhieppo Inferiore.

PAREGLIO Simone e MANGIONE 
Elena, ambedue residenti in Vigliano 

Biellese, si sono uniti in matrimonio 
il 2 luglio 2023 nel Santuario di San 
Clemente – Occhieppo Inferiore.

MEZANALIS Rolando e DE 
BIASIO Barbara, ambedue residenti 
in Occhieppo Inferiore, si sono uniti 
in matrimonio il 5 agosto 2023 nella 
Parrocchia di S. Antonino Martire – 
Occhieppo Inferiore.

SCHIAPPARELLI Marco e 
RAMELLA Silvia, ambedue residenti 
in Occhieppo Inferiore, si sono uniti 
in matrimonio il  2 settembre 2023  
nella Parrocchia  di S. Antonino 
Martire - Occhieppo Inferiore

BERNARDINI Alessio Benito e 
MILANI Giada, ambedue residenti 
in Occhieppo Inferiore, si sono uniti 
in matrimonio il 10 settembre 2023 
nella Parrocchia di San Lorenzo – 
Ponderano.
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Ricordo di Luigi Ferrero
 Riposa in pace

Ormai sono  passati sei mesi da quando il 
nostro Luigi (Gigi) ci ha lasciato.  

Dopo una lunga lotta molto ostinata, la malattia 
ha vinto e l’ha portato via. 

È triste pensare che una persona  non la potrai 
più rivedere, però, nel periodo più cruento 
della malattia, ho pregato il Signore che se 
lo prendesse per far sì che il suo calvario 
terminasse! 
Ora sono certo che, ovunque lui si trovi, sarà 
certamente in pace  senza più soffrire.

Chi lo ha conosciuto sa che era una persona gentile, educata, sempre sorridente 
e disponibile per la Comunità nel momento del bisogno. 
Ha per molti anni rappresentato la maschera del Pettirosso in molti carnevali 
piemontesi e non, insieme alla cara moglie Maria Grazia (La Capinera).  

Da buon cristiano e da vero alpino ha sopportato la malattia fino alla fine con 
coraggio e dignità. Per questo e per quello che è stato nella vita, sarà difficile 
dimenticarlo. 

Personalmente lo ricordo quando ci si trovava ad Oropa in occasione del 
pellegrinaggio che la Parrocchia organizza ogni anno a settembre. Si rideva, 
si scherzava in compagnia senza mai lamentarsi di nessuno. 
Era il periodo in cui avevamo i bambini piccoli e quindi si parlava anche di 
argomenti condivisi e ci si confrontava molto su argomenti famigliarmente 
importanti.  
Certo, si parlava principalmente dei nostri figli che col tempo, abbiamo visto 
crescere e formarsi una famiglia diventando a loro volta genitori e noi nonni 
ben contenti ed orgogliosi di ammirare i nostri nipotini.

Quando una persona sale in cielo purtroppo rimane sulla terra il dolore per chi 
resta. Solo Dio, con la Sua parola, aiuta a superare questi difficili momenti.

Per questo spero che nostro Signore porti a Grazia e alla sua famiglia la pace 
tanto necessaria in questo triste periodo.                                                                                                                                 
                                                                                                                  
                                                                                                                  L. M.
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Occhieppo Inferiore

 Sono tornati
       al Padre

DE MASI FILOMENA in 
Ingannamorte di anni 86 
residente in Occhieppo Inferiore 
deceduta il 20 marzo 2023.

FRANCESCON BRUNO di 
anni 87 residente in Occhieppo 
Inferiore deceduto il 1 aprile 
2023.

CASTELLO SILVIA in 
Gerardi di anni 95 residente in 
Occhieppo Inferiore deceduta il 
8 aprile 2023.

GIVONE ELSO di anni 75 
residente in Occhieppo Inferiore 
deceduto il 9 aprile 2023.
CAMPITELLI GIACINTO di 
anni 84 residente in Occhieppo 
Inferiore deceduto il 18 aprile 
2023

INGANNAMORTE CARLO di 
anni 85 residente in Occhieppo 
Inferiore deceduto il 22 aprile 
2023.

FERRERO LUIGI di anni 70 
residente in Occhieppo Inferiore 
deceduto il 11 maggio 2023.

BORRA MARIO di anni 65 
residente in Pollone deceduto il 
12 maggio 2023.

ROSSETTI CLAUDIO di anni 
74 residente in Occhieppo 
Inferiore deceduto il 16 maggio 
2023.

CROVELLA ROSANNA in 
Reticelli di anni 89 residente in 
Occhieppo Inferiore deceduta il 
19 maggio 2023.

GRIGNOLA FRANCA ved. 
Coda di anni 97 residente in 
Occhieppo Inferiore deceduta il 
19 maggio 2023.

FERRARIS MARIO di anni 91 
residente in Occhieppo Inferiore 
deceduto il 31 maggio 2023.
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Occhieppo Inferiore

 Sono tornati
       al Padre

IACOBONE GIUSEPPE di 
anni 74 residente in Occhieppo 
Inferiore deceduto il 16 giugno 
2023.

CODA VITTORIO  di anni 
93 residente in Occhieppo 
Superiore deceduto il 25 giugno 
2023.

DE ANGELIS GIAN FRANCO 
di anni 78 residente in Biella 
deceduto il 15 luglio 2023.

TOGNINI LUIGI di anni 75 
residente in Pollone deceduto il 
20 luglio 2023.

ZANON INES ved. Pulvirenti di 
anni 98 residente in Occhieppo 
Inferiore deceduta il 24 luglio 
2023.

AZEGLIO MAURIZIO di 
anni 68 residente in Occhieppo 
Inferiore deceduto il 8 agosto 
2023.

RAMELLA VOTTA PIERO di 
anni 87 residente in Occhieppo 
Inferiore deceduto il 24 agosto 
2023.

GASPARINI LAURA ved. Los 
Robin di anni 73 residente in 
Occhieppo Inferiore deceduta il 
9 settembre 2023.

TORTORI MARIO si anni 88 
residente in Occhieppo Inferiore 
deceduto il 10 settembre 2023.

BEANI SILVES ved Gherardi 
di anni 98 residente in 
Occhieppo Inferiore deceduta il 
24 settembre 2023.

MAFFEO GABRIELE di anni 
33 residente in Occhieppo 
Inferiore deceduto il 30 
settembre 2023.

ROSIN ELSA in Lunardon di 
anni 89 residente in Occhieppo 
Inferiore deceduta il 4 ottobre 
2023.
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Occhieppo Inferiore

 Sono tornati
       al Padre

GORICA QAMURANE ved.
Meta di anni 73 residente in 
Camburzano deceduta il 29 
ottobre 2023.

NARDOZZA GIORGIO di 
anni 78 residente in Occhieppo 
Inferiore deceduto il 7 novembre 
2023.

GATTO ROBERTO di anni 72 
residente in Occhieppo Inferiore 
deceduto il 10 novembre 2023. 
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IMPRESA ONORANZE
E

TRASPORTI FUNEBRI

OROPA
di Paolo Bortolozzo & C.

BIELLA
Via Cottolengo, 35
Via dei Tigli, 24

OCCHIEPPO INFERIORE
Via Villa, 48

MONGRANDO
Via Provinciale, 76

Tel. 015 590166 
Tel. 015 2564855

Cell. 329 7475570

mail: oropa@fastwebnet.it
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Occhieppo Superiore 

 Sono tornati
       al Padre

SCHIAPPARELLI  ALDO di anni 
94 residente ad Occhieppo Superiore 
deceduto il 05/04/2023.

D’INCAU  MARIO di anni 75 
residente ad Occhieppo Superiore 
deceduto il 11/04/2023.

ROLANDO  CARLO di anni 96 
residente a Pollone deceduto il 
01/05/2023.

ZANONE POMA GISELLA di anni 
88 residente ad Occhieppo Superiore 
deceduta il 15/05/2023.

PIDELLO  ANGELO di anni 
73 residente a Biella deceduto il 
29/05/2023.

CAMPANATI  MARIO di anni 94 
residente ad Occhieppo Superiore 
deceduto il 31/05/2023.

BOSCAIN  FEDERICO di anni 44 
residente ad Occhieppo Superiore 
deceduto il 14/06/2023.

ARENA  VINCENZA di anni 82 
residente ad Occhieppo Superiore 
deceduto il 02/07/2023.

DATO  NATALE di anni 62 residente 
a Biella deceduto il 04/07/2023.

CANEPARO  GIUSEPPE di anni  64 
residente ad Occhieppo Superiore 
deceduto il 21/07/2023.

POZZO  GABRIELLA di anni 79 
residente ad Occhieppo Superiore 
deceduta il 07/08/2023.

BOTTO  GIANNI di anni 75 residente 
ad Occhieppo Superiore deceduto il 
19/08/2023.

ZENCHER  ALESSANDRA di anni 
54 residente ad Occhieppo Superiore 
deceduto il 28/08/2023.

CONTINI  MARIO di anni 79 
residente ad Occhieppo Superiore 
deceduto il 18/09/2023.

CARBONI  ELVIRA di anni 84 
residente ad Occhieppo Superiore 
deceduta il 19/10/2023.

PULZE  RINO di anni 81 residente 
ad Occhieppo Superiore deceduto il 
01/11/2023.
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Occhieppo Superiore

 Sono tornati
       al Padre

GALTAROSSA  MARIA di anni 88 residente ad Occhieppo Superiore 
deceduta il 06/11/2023.

ANDREONE GIAN CLAUDIO di anni 88 residente ad Occhieppo Superiore 
deceduto il 07/11/2023.

BERGAMINI  MARIO di anni 78 residente ad Occhieppo Superiore deceduto 
il 17/11/2023.

TUA  ROMUALDO (NANNI) di anni 74 residente in Tunisia deceduto il 
09/08/2023.

Galfione

O n o r a n z e  F u n e b r i
G ig l ioTos  & Cat ta i

Mongrando - Via Martiri della Libertà, 93
Zubiena - Via per Sala, 4/c

Occhieppo Inferiore - Via Martiri della Libertà, 8

Telefono: 015 8407308 - 015 2564509 - 015 660113 - 347 1303940
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Offerte 2023

Parrocchia di Occhieppo Inferiore 
PRO CHIESA E OPERE PARROCCHIALI

Euro        330,00   Offerta genitori  Cresima
Euro        250,00   In memoria di Zanon Ines                   
Euro        200,00   In memoria di Castello Silvia – La famiglia in memoria di            
                              Nardozza Giorgio
Euro        170,00   Battesimo Fioravera Cecilia                              
Euro        150,00   Battesimo Armari Pietro – Matrimonio  Pesce/Vanzan – 
                              N.N. per battesimo.
Euro        100,00   Battesimo Aaron e Sharon Duo’ – Battesimo Cortese Filippo 
                              – Battesimo Pivano Letizia - Famiglia Lunardon in 
                              memoria di Elsa - Matrimonio Silvia e Marco Shiapparelli.             
Euro           50,00   In memoria defunti fam. Naia - N.N. – Battesimo   
                              Zanarini Chiara- I genitori per il matrimonio di Elisa e  
                              Tommaso – Battesimo Governato G. Marco – Nozze 
                              Mezanalis/De Biasio – Prima Comunione Federico – 
                              N.N. x anniversario matrimonio - Piera e Tarcisio Tua x  
                              anniversario matrimonio – Lorenza e Piero Monteleone x  
                              anniversario matrimonio –  Maria Grazia e Giorgio 
                              Armari x anniversario matrimonio – Utilizzo Fides 
                              famiglia Amoroso.
Euro          40,00   N.N. utilizzo salone Fides - 
Euro          35,00   Per pratiche matrimonio Bernardini/Milani.
Euro          30,00   Battesimo Barba Jasmine – Per Franca Montanini – La 
                              famiglia in memoria Imperadori Giuliana.
Euro          20,00   N.N. - N.N. - Matrimonio De Lucia/D’Apolito – N.N. - 
                              Una coppia per anniversario matrimonio.

PRO BOLLETTINO
Euro         50,00   Maria Rosa e Luca Belis 
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Offerte 2023

Parrocchia di Occhieppo Inferiore 
Euro         25,00   Fam. Giorgio Armari – Milani Basso Vittoria 
Euro         20,00   N.N.-N.N.- N.N.-N.N.-N.N-N.N- Sig.ra Lea. 
Euro         10,00   N.N. 

PRO ORATORIO CONFRATERNITA
Euro    1.500,00   Società Filarmonica per ristrutturazione tetto.
Euro       240,00   Un gruppo di amici in ricordo di Gigi Ferrero.
Euro       100,00   N.N. ringraziamento Sig. Toso per il restauro del dipinto 
                            su via Astronomo Schiaparelli - Rita e Pier x anniversario 
                            matrimonio. 

PRO ORATORIO DI S. GIOVANNI
Euro       285,00  Rose S. Rita
Euro       150,00  Priori della Madonna del Carmine: Maura  Pedruzzi, Maria 
                            Grazia Salassa e Alberto Moro                             
Euro         80,00  N.N. per la Madonna                                                                                   
Euro         40,00  N.N. per la Madonna 

PRO SANTUARIO DI SAN CLEMENTE                                                                                  
Euro       300,00   Pro Loco di Occhieppo Inf.re. (Evento Settembre 2023)
Euro       200,00   Sposi Elena e Simone
Euro       150,00   Sposi Erika e Antonio
Euro       100,00   La famiglia in ricordo di Vera Rossetti Ved. Miglietti 
Euro         70,00   Mirella e Roberto per 50 anni di matrimonio
Euro         50,00   N.N. per la Madonna – N.N. per la Madonna
Euro         30,00   N.N. Evento Pro Loco 
Euro         10,00   N.N. per la chiesa di S. Clemente - N.N. per la chiesa di 
                           S. Clemente
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Offerte 2023

Parrocchia di Occhieppo Inferiore 
CARITA’
Importi raccolti e totalmente devoluti dalla Parrocchia per specifiche necessità:
Euro      280,00  Centro Aiuto alla Vita
Euro      180,00  Colletta Nazionale CEI-  pro Siria e Turchia
Euro      155,00  Banco Farmaco per Fra Galdino. 

PRO CONFERENZA SAN VINCENZO

Euro      850,00  Ricavato della “Giornata dell’aiuto fraterno”.
Euro      500,00  I figli in memoria di Bersano Anna.  
Euro      450,00  Ricavato vendita lavoretti ragazzi/e catechismo. 
Euro      235,00  I genitori dei bambini/e della Prima Comunione  per i  
                           poveri della comunità.
Euro      150,00  N.N.
Euro      140,00  N.N.
Euro        50,00  N.N. in memoria di cari defunti = N.N. in memoria delle 
                           nostre persone care = N.N. = N.N.
Euro        20,00  N.N. = N.N.
Euro        10,00  N.N. = N.N.
Euro          5,00  N.N.
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Offerte 2023

Parrocchia di Occhieppo Superiore 
PRO CHIESA E OPERE PARROCCHIALI FINO AL 31.10.23
Euro          15.000,00  Da Fondazione Asilo Borsetti.
Euro            5.000,00  Da Renata Mosca Chiorino
Euro            1.180,00  Quaresima di fraternità così suddivisa:
Euro                            590,00  alla Parrocchia
Euro                            590,00  alla missione di Marmusa (Siria)  
Euro               540,00  Dai padrini e madrine per la Cresima           
Euro               390,00  Dai genitori per la prima comunione  
Euro               130,00  Per il terremoto in Turchia versati alla Caritas 
                                    diocesana.            
Euro               115,00  Per il bollettino parrocchiale
Euro               100,00  In memoria di Alda Schiapparelli 
Euro               100,00  Per il battesimo di Spadola Cloe
Euro                 50,00  Giunta Diego
Euro                 50,00  Coda Sofia
Euro                 50,00  Demelas Leonardo
Euro                 40,00  Marino Leigue Mattia
Euro                 30,00  Temiloluwa Jaiden   
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Desideriamo ringraziare tutti coloro che 
con le loro offerte hanno contribuito a 
sostenere economicamente la nostra 

“Unità Pastorale”
In particolare tutte le aziende che ci sosten-

gono con il loro contributo in cambio di 
uno spazio pubblicitario che rimane visibile 

per tutto l’anno, sia sul 
“Notiziario Pastorale” ,

sia sul nostro sito: 
www.parrocchiaocchieppo.it

Se desideri sostenerci, clicca il seguente 
pulsante 

Il tuo aiuto è indispensabile! 

Unità Pastorale Occhieppo

Buon Natale
e  

Felice 2024!

https://www.parrocchiaocchieppo.it/offerte/
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La strada del presepio

Se il mondo vorrà avere ancora uomini liberi, 
se vorrà avere uomini giusti, se vorrà avere 
uomini che sentono la fraternità, bisogna che 
noi non dimentichiamo la strada del presepio!

Esso infatti è la scuola dove l'alunno anche più 
superficiale può imparare i grandi insegnamen-
ti del Natale:
il gusto delle cose semplici e pulite, il silenzio, 
la pace, l'amore. 
     
Il presepio: un punto luminoso dove tutto con-
verge, dove c'è il Bambino, capace solo lui di 
lavare la faccia della terra e farla girare dalla 
parte giusta!
                                         don Primo Mazzolari

Egli viene.
E con Lui viene la gioia.
Se lo vuoi, ti è vicino.
Anche se non lo vuoi, ti è vicino.
Ti parla anche se non parli.
Se non l’ami, egli ti ama ancor di più.
Se ti perdi, viene a cercarti.
Se non sai camminare, ti porta.
Se tu piangi, sei beato perché lui ti consola.
Se sei povero, hai assicurato il regno dei cieli.
Se hai fame e sete di giustizia, sei saziato.
Se perseguitato per causa di giustizia,
puoi rallegrarti ed esultare.
Così entra nel mondo la gioia,
attraverso un bambino che non ha niente.
La gioia è fatta di niente,
perché ogni uomo che viene al mondo
viene a mani vuote.
Cammina, lavora e soffre a mani vuote,
muore e va di là a mani vuote.                                      
                                         don Primo Mazzolari

    www.parrocchiaocchieppo.it
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    www.parrocchiaocchieppo.it

           bollettino@parrocchiaocchieppo.it

Buon Natale
e  

Felice 2024!

Se ci diamo la mano
i miracoli si fanno

e il giorno di Natale
durerà tutto l’anno

Gianni Rodari
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